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mes Itetedetto . della 


Casa G B,Vercel Gli abbonamenti cominciano col I° d'ogni mese AS TARRGGA, Pane Da Giuli GE 
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Roma $ Gennaio [ea confermano la notizia cho i delo- | formano il coronamento dell'edificio: Le | di studi immuno da qualsiasi cura di | dell'istruzione tecnica ei potrebbe to-|traddizione efficaco. Le Compagnio con: 
| gati turchi o russi debbono incontrarsi | linco principali. sono corretto e salle; | applicazioni precoci © nel quale lo stu- | glierlî con grando facilità, non avendo | cessionario dello linee principali hanno 
e preato por conebiatere l'armistizio. e pal DÒ fine che quello | più gli attriti e le retina dello due | impedito la formazione di linee secon- 
recare | ; i lella coltura disinteressata. Aggiungasi | amministrazioni. Ei potrebbe seriamente | darie indipendenti, ancì 
BOLLETTINO POLITICO | minato, 0, poso anche. quae Ch | in uno stato di ondeggiamento e d'in- | che gli aluani tardavano in © guisa | dedicarsi allo studio del problema dei FEST ata ao 
re $ _ n}, I ‘a parto dol- | cortozza, 0 la prosccupazione è propa- |a scelta della loro professione, con un | politenici @ dei loro coordinamenti co- | pedirla, lo aggregarono a sà , lottando 
pg niro | nl nostro corrispondente di Vienna, pomo del suo gorerno 6 consi gata in tutto lo filo dei bonomeriti cul- | irtento pedagogico utilissimo. Il mini--| gli Istituti tecnici , nella sezione fisico» | disperatamente per vietara la costru= 
Î telagrafava ieri, che malgrado il vio", porta di trattare direttamento col na tori dell'istruzione tecnica. Noi diremo | stro della pubblica istruzione potrebbe | matematica. La quale, com'era nel pen- | zione di linee in qualsiasi guisa-con- 
a sole L, 398. Jenlo lingeaggio dolla stampa russa ed \12r"reneralo russo, polrobbo daral'che - Sport) 0 schielto l'animo nostro, come | tornare a quel conostto razionale, il 


iero degli ordinatori della riforma del 
1871, potrebbe ancora. prolungarsi di 
un anno, per acquistaro sempre più il 
carattero di una vera e robusta scuola 
realo, E questa esperienza si dovrebbo 
fare in alcuni centri principali, noi 
quali l'Istituto tecnico è cosi bello o ri 
goglioso di vita, che per pietà disvia la 
scure, la quale lo volesse abbattere. 

Il ministro della pubblica istruzione 
è oggidi all’apico della sua potenza; 
pende da lui di volgerla in glori 
cura. Il valore degli uomini di Stato, 


inglese, continuano le trattative por l 
conclusione d'un accordo, inteeo ad ovi 
tare ulteriori complicazioni. Stando a 
| un dispaccio da Pietroburgo, la Porta 
| si è decisa a trattare direttamente colla 
| Russia, e si è decisa — adisi circo- 
stanza importantissima — în seguito ai 
consigli della stessa Inghilterra. 1 do- 
legati turchi 0 russi si riuniranno per- 
ciò fra brovo. 
‘Quanto di vero in cotesta notizia, 
daltrondo attinta dai telegrammi parti 
eglari ai giornali di Pietroburgo? Lo sa- 


correnti o abbreviatrici della pércor- 
renza. 

Non è a meravigliarsi che ciò debba 
succedore. Una grande Compagnia, por 
interesso o per amor proprio cura di 
conservare la sua potenza, di. accre- 
scerla, se è possibile, di non lasciarla 
sminuire mai. L'interesso generale for- 
roviario del paese non è il suo pen- 
siero dominanto ; ciò che la prooccupa 
à il proprio interesse ferroviario. Essa 
confonde l'utile suo privato coll’utilo 


si conviene a co: 


a Costantinopoli si tentenni di fronte gravi:aari, 
allo esigenze della Russia. È certo che 
tanto a Pietroburgo come a Irlino si 
vuole tn armistizio che sia avviamento 
alla pace. 

La Gazzetta della Germania del Nord 
dico chiaramente cho bisogon prot 
stare contro ogni tentativo di fare della 

| sospensione della ostilità una semplice 
pausa tale da permettero allo duo parti 
belligeranti di rinforzarsi per ricomin- 
ciaro il sanguinoso duello. Lo smantel- 
lamento delle fortezze turche sul Da- 


quale concorda e pondera le due parti 
della coltura generale © specificata. Se- 
guitando quest'ordine d'idee, conciliando 
senza confondere, riunendo senz’ affa 
stoll potrebbe uscira 
un po' di bene. E poichè in questi ar- 
gomenti delicati, nei quali si tratta della 
coltura nazionale, conviene alzare la 
mente în più spirabile aero e spogliarsi 
dalle volgari passioni, diremo il nostro 
sogno ideale. Il ministro della pubblica 
istruzione devrebbe consorvare il ser- 


Quando l'on. ministro della pubblica 
istruzione sprigionò il balono di quella 
sua lettera famosa al Consiglio supo- 
riore della pubblica istruziono , 
fece ora seguito 


cui 
fulmine della scp- 
istero di agricoltura, 
noi ci eravamo opposti al pensiero di 
‘smembrare l'istruzione tecnica, divi 
dola fra due ministeri, coma le spog 
di un morto. Imperocchè 1’ Bitituto te- 
cnico è un organismo vivo e governato 


i : ubblico , con un'apparenza di verità o 
si | premo fra poco. Bisognerelbo ammel- | nubio sarà dunque, anche a giudicare da una potento unità, come si trae dal- | vizio tecnico affatto distinto da quello | secondo una. sentenza sagace dell'ono- A pasa 
8 tere cho ia Prese una riti» | d? questo linguaggio dell'ufficioso gior-, l'esempio dei centri principali, ove pro» | degli altri © anzi riunire ad esso quello | rerole Sella, si prova ancor più nella | chè in queste grandi imprese ferrovi=- 
| bot cele Muse 16 forme, Ops | DC todesco, una dello: condizioni ‘in-| «pera. Un'opera di disgregazione sarebbe | della scuole tecniche, della scuola agra- | lieta che nell'avversa fortuna. Saprà | rie i direttori e i patroni credono di 
CREA rata diplomatica ia Valli nnnorre che | diepensabili stata un'opera di distruzione. Oggidi la | ria di Pisa, dello scuoto vetorinario, e, | l'on. Coppino resistiro alla buona -for- | dirigere un'azienda pubblica affilata al 
ure sarà rag] | Ji Aforning Post dico che, mentre lo ' fino del ministero di agricoltura sem- | sa fosse possibile , dell'Istituto. tecnico ! tuna ? Glielo auguriamo por l'onor suo | loro accorgimento. Di queste dure ve- 
3 (e tutto ciò che si | guperiore di Milano © delle scuole @ pel beno del paese. rità si trovano molteplici docunrenti e 
IRR INE Cacbianone sel'ateibi iono passa al mini- | plicazione degli ingegneri. In tale gi prov nella gestione della defunta So- 
nbilità della conchiusione dell'armisti- ' stero della pubblica istruzione. Dal de- no 36; x Leon d 

feriale ere mo suo ministero sarebbo dislin(o ; 20 | 1 STRADE FERRATE SECONDARIE | cietà dell'Alta Italia ; ‘© sonno il Pie- 
RITTER ì 3 i | cho è impossibile prevedere ciò che ae- CITi® del 20 dicombre non appare se, | diriso in duo grandi compartimenti. invane aute convesssene  |"00!0 la Lombardia e il Veneto, gli 
Lea poerini annuncia la proselma, eoneR fem i [cndrà. oltre alla divisione dell'istruzione te- | corrispondenti alle due grandi. forze sì sarerennne ostacoli quasi insuperabili opposti alla 

si acne l'armiatizio , dica anelo ene iu |‘ strano poi l'articolo del Times, che | ©NÎca, debbano associarsi ad esso ariche | aducative dell’ uomo. Si dovrebbe la-| Un aspetto gravissimo dal quale con- | costruzione dello ferrovie secondari 
deraata un restano; monto nel ci è riassunto da un telegramma della 1° setole di agricoltura e le stazioni di | sciare illeso, rispettato, autorevole, rin- | viene esaminare le nuove Convenzioni | Da ciò è derivata la profonda impopo- 
PEA o sera da Londra, circa l'occupazione do]- PTOVA, che dipendevano dal ministere di | forzandolo di alcuni preziosi elementi | ferroviarie è quello della costruzione © | larità che a quella Società s'ora venuta 

Y "i l'Egitto, occupazione che l'Inghilterra agricoltura. Ma noi vorremmo propen- | tratti dal Consiglio superiore dell'istru- | dell'esercizio delle ferrovie soconiario. | accumulando. * 

| i; probabile che questa | non medita, ma cho neppure pormet- dere per l'idea che ogni forma o specie | ziono pubblica , il Consiglio superiore | Ora non giova nasconderlo; si è insi-| 1 piccoli interessi sono inosorabili 
n | non bisognorà abbandonarsi a un otti» | I07à ad altro potenze. Da qual parto lo d'insegnamento passasse al ministero | dell'istruzione tecnica. Non si può sot- | nuato nel paese il dubbio che esso con- | quando si sentono schiacciati dal più 
4 10 soverchio. È interesse della Ri | minaccie cui accenna con tanta fierezza della pibblica istruzione, per due ra- | toporre al Consiglio superiore dell'istru- trasterobbero e non favoreggierebbero | forte, in onta alla loro legittimità. E a 
gine | i pon ammeltore Îl volo decisivo. delle | 2%glo-nssone {l giornale della cilyrà_ ‘gioni principali, Una è che Il minietro | zione pubblica il modo di ordinare una la loro esplicazione. Nel che vi sarebbe | poco ‘a poco sì accordano, si coslizzano 
ope potenza nello trattative di pace; o l'In-|_ otto sommato, l'incertezza è più PO- | della pubblica istruzione, sentendo nelle | cattedra dî tessitura moccanica nellIst- | un massimo guaio, essendo ancora così | ed essendo mumaroal gli osi finiicono 
alla preparazione i ghilterra che provedo di dover poi di- Ù | suo mani tutta la responsabilità dell'in- | tuto tecnico di Como, od affari somi- | scarsa e povera la roto delle nostre fer- | per vincere, com'è succeduto nel ri- 
ioni cutore ‘e approvare doi falli compiali | + |segnemento tecnico, sarà più pio verso |giianti, È la distiazione conservata nel | rovie secondarie. Aggiungasi a questa | scatto doll’Alta italia. non ricorda 
pe lavora oggi appunlo, par soriatera le | LMISTRUZIONE TECNICA |di esso. Vedendolo nella sua megnifca | centro dorrabbe continuarai nella cir- | povertà o scarsezza, un'altra osserma- | la lolta accanita che quella Società poco 
ibra UI7, come da Jalonzioni era ca le Onion Ten Di sso eine fioritusa, non gli reggerà l'animo di | conferenza. | Fione momentosa ed è che i traccia- | tempo prima di morire volle imprendore 
. I della Russia per l'armistizio. Ma la line" | lasciarne essicare i verdi rami | °° governo dell'istruzione tecnica do- ! menti dello arterie © lineo principali ‘contro tre prosinco bonomeritissimo del 
sia sia su questo panto fu finora mollo cit | strana e dolorosa vicenda delle cose | L'altra ragiono è ancora più sostan- | srebbe essere affidato, come succede og- ' non furono disegnati con un piano pro-, V note, lo quali avevano deliberato di 
' inve cospella € SAT e avri o italiche! 1 servigi pubblici più impor- ziale. L'Istituto tecnico non si può di-|gidi, quasi interamente alle autorità concetto e dal solo punto di vista della costrurso a loro speso una rato di fer- 
lo nume motivi per far ciÀ. ns. chie annunciò | {20 0 notevoli sono, come 16 animo di | idere senza sfgurarlo. Tutte lo sezioni | Giettive locaîî, che vi contribuiscono colla ‘loro importanza , ma si fecero talora rorio secondario? un grando 
“tesapo lst 8 | sa one ni Te nrsea a consen. | Dante, menati nella rapina dalla bufera | sono vivificato da un penziero comune | massima spesa. L'ombra del provvodi-' a caso, secondo lo convenienze del mo- onore dell'illustre er aio 


infernale, che mai non resta. Il mini- 
stero di agricoltura si era segnalato per 
la diffusione dell'istruzione tecnica, 
formata a un pensiero organico che si ' 


di coltura generale, a cui si consocia 
la coltura speciale. Esso rappresenta | 
l'economia della forza nel modo più | 
espressivo. Nell’ Istituto tecnico vi è la 


tiro alle potenze che una voce consul- 
tativa nei futuri negoziati per la pace, 
la stampa ufficiosa russa dico che le 
quistioni da regolarsi sono di dua ca- | 


tore @ dell'ispettore scolastico aduggo- 
rebbe ogni cosa. E piultosto che assog- 
gettarli a quel giogo, noi inizieremmo 
l'agitazione a fino che, come sarà per | 


mento 0 secondo gli obbiettivi princi- 
pali di un dato momento, Laonde 
sono delle ferrovie da farsi, cho si di 
chiareranno secondarie , solo perchè 


quell’arbitrato che emancipò lo province 
dalla sudditanza d'una Compagnia pri- 
vata. 

E poichè nella notevole Relazione del 


3 e 4ù genn. 1878 in 


PERE togerio : l'oma non interessa che lo due | andava svolgendo con feconda libertà. | scuola reale germanica, significata nella | necessità di cose @ di progresso in un , vennero al mondo più tardi. Ora la sto- ministro dei lavori pubblici (v la ch 
bergamo, li liunca gerenti, o perciò le po-|Nui l'abbiamo più volto scolpito, come sezione principale denominata /isico- | avvenire non lontano, tutta l'istruzione ria delle ferrovie in tutti i pa miamo notevole per sincera persuasione, 
Hteltene: | si addico a un di | matematica. È sovra essa o da essa si | tecnica si affidasso interamente alla ba- | sta cho lo Compagnie potenti aborrendo da quella meschina politica 
da d’interpretare lo ! diramano le sezioni appli la ri- | lia delle provincie, lo quali hanno mo- ! sesso delle lineo principali o isce ad arte gli avversari 
Stef Sie lemplate nella $e- | mini Jaboriosi. Scuole d'arti e me-' forma del 4871, per giudizio di uomini | strato coi fatti di saperla maneggiare , tali dalle circostanze, dal casi sserisco cho vi è una corta 
Leno nta dat | conda categoria sono e stiori intente a educare tecnicamente | competentissimi (quali il Brioschi, il | con competenza squisi fluenze politiche non hanno a conformità tra le condi e vicende 
vr Me bi friati RTS ‘aziogli mento | gli operai e i capi fabbrica; Istituti | Berli, il Messedaglia, ecc.), si era in- In tale guisa l’onor. ministro della | uno scepo o un'ambizione, quella di re- del sistema ferroviario italiano © del 


tecnici accomodati al duplice fine di una | trodotto un biennio comune di coltura 
coltura generale non classica e di ap- | generale. Le sezioni applicate cominci; 
plicazioni professionali; Scuole supe-| vano al terzo anno. L'intento era quello 
riori di agricoltura, di nautica, di com- | di accrescere la coltura generale, di la- 
mercio, © il Museo industriale, i quali | sciaro poi giovani intelletti un tempo 


pubblica iatruzione, continuando le ono» | stringere, inceppare lo svolgimento del 

tradizioni di un servizio progres- | linee secondarie, quando vi potess'es- 
ivo e fecondo, avrebbe anche la for- |sare dubbio di una piccola a lontana 
tuna di migliorarlo. Poichè i difetti di | deviazione del traffico. E si potrebbe 
accordo e di connessione nei vari gradi ! affermare questa tesi, senza tema di con- 


dovrà avere Ja sanzione generale deb | 
l'Europa, col mezzo d'un atto interna 
zionale firmato da tutte le grandi po- 
tenze. 

Posteriori dispacci da Pietroburgo 


francese, gioverà notare come in Frau- 
cia si ripetano le difficoltà incontrato 
in Italia. 

Abbiamo dinanzi un importante opu- 
scole del signor Augusto Chérot , nel 


fovose d'Kuwopo 


sialmanie sé n mode] 


_____—__—_—__ 


APPRUNDIGE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Duo damo di P. Ferrari al teatro Valle. 
— Gili spettacoli dell'Apollo. — Alberto 
Mazzucato. 


Incominciamo dallo stabilire i fatti : 
lo Due dame di Paolo Ferrari hanno 
ottenuto a Roma un successo uguale 0 
forse superiore a quello ch'ebbero in 
altre città d'italia. Gli applausi furono 
vivissimi, incontrastati ein 
gni atto, quasi ad ogni scena. I due 
primi atti che altrove, stando allo re- 
Jazioni dei giornali, passarono un po'fred- 
damento, qui invece assicurarono le 
sorti della commedia, prima ancora che 
giungesse la oramai famosa scona ma- 
gistralo e capital dell'atto terzo. Le 
Due dame rialzano la fortuna della 
compagnia Bellotti-Bon N. 2, che, fino 
ad ora, è doloroso il dirlo, avea reci- 


posto gl 
tro Valle; avranno, senza dubbio, un 
considerevole numero di repliche, come 
il Ridlicolo, como il Duello, come tatti 
i lavori veramente degni del nomo del 
Ferrari. malgrado i difetti cho vi a- 
vrà potuto notare la critica. Tale è la 
verità, nè mi costa il proclamarla  co- 
ram populo; anzi me ne compiaccio, 
me ns rallegro, in primo luogo perchè 
dei trionfi degli scrittori italiani vado 
sompre lieto, © poi perchè sono stato 


I 
_—=-< | ——_T —— 


in ogni tempo un sincero estimatore ed 
ammiratore del Ferrari, checchè ab- 
bia egli potuto pensare e scrivere in 
quella iraconda prefazione che mi 


raventò addosso qualche anno fa. A me , 


pareva strano che il primo commedio- 
grafo italiano sciupasso il tempo a ri- 
far le commedie del Goldoni, che non 
avean bisogno di esser rifatte. E ch'io 
non avessi interamente torto è dimo. 
strato non solo dal profondo obblio i 
cui da un pezzo caddero Amici e ri 
vali (prima causa della controver: 
ma eziandio del fatto stesso ch 
rari, dopo quella polemica, lasciò staro 
gli adattamenti dolle commedio altrui 0 
ritornò ai lavori originali. Nca ho nep- 
pure portato a cielo il Sui 
torno al qualo ho manifestata libera 
mento Ja mia epinione senza ira e senza 
rancori. Ma sono în grado di affermare 
con sicura coscienza, che, in quanto ho 
scritto da vent'anni a questa parte sui 


), 


l For- 


lavori del Ferrari, non mi è sfog-| 
gita una frase, una parola poco rive- | 


rente verso un tanto scrittore, Assa- 
lito con inaudita violenza nella profa- 
zione testò rammentata, doposi lo armi, 
non per viltà, non per paura, ma por 
quol rispetto che è dovuto ad un vomo 
illustre e benemerito, anche allorquando 
va fuor di carreggiata 

Queste Due dame sono una prova 
lampante che gli scrittori della tempra 
del Ferrari non perdurano lungamente 
nell'errore. Eccolo ritornato alla com- 
vera, palpitante di vita, tratta 
dalle viscere delia società moderna. Le 
Due dame non sono un romanzo sce- 
‘neggiato, non cercano col lumicino la 
dimostrazione di una tesi, ma tutt'aì più 
svolgono una tesi artistica, valo a dire, 


o, in-| 


i 
| cho gli argomenti più arrischiati. pos- 
sono esser trattati sulla scena in modo 
decente © morale în guisa che ne sca- 
turiscano i più nobili insegnamenti. 
Certo non consiglierei alle madri di 
condurre alla rappresentazione di que- 
sta commedia lo loro figliuole. Vi sono 
delle miserie sociali che una fanciulla 
deve ignorare 0, quanto meno, fingere 
d'ignorare. Son però d’accordo con un 
insigne critico francese, il qualo trat- 
tandola questione della moralità delle pro- 
duzioni drammatiche, diceva che il tea. 
‘0 non è fatto per uso e consumo delle 


ignorine. Il teatro ha da rispondere 
allo condizioni dell ; viviamo in 
tempi nei quali si agitano ‘e si. discu- 


tono questioni scabrosissime nel campo 
| della morale; è lecito allo scrittore 
| drammatico di rimanervi estraneo ? Non 
| vogliamo un teatro pu infantile ; 
ci piace che lo scrittore, comico o dram- 
matico che sia, riproduca sulla scena 
gli uomini e le donne del nostro tempo, 
non già i bambini © le bambole. Non 
c'è alcun bisogno che le signorine sieno 
assiduo frequentatrici dei teatri di prosa, 
| procisamento come non è necessario che 
| leggano romanzi di Balzac o della Sand. 
| Ma como a nessuno oggidi verrebbe in 
| capo di condannare al rogo i romanzi 
i della Sand © di Balzac, così non sa- 
rebbe possibilo di cancellare dal reper- 
torio dei nostri teatri la Messalina di 
Cossa, o lo Due dame di Ferrari, duo 
produzioni contro le quali scagliano i 
loro fulmini i difensori di una morale 
molto equivoca. Sarebbe molto oppor- 
tune d'intendersi sui confini della _mo- 
ralo, Qualunque più onesta madre, per 
esempio, condurrebbe la propria figliuola 
a udir la Sposa sagace di Goldoni, 


e | ———€€ 


(Ma 
gherita) è riuscita una buona e savia 
| fanoialla ; la figlia di Gilberta (Ester) 
non è che una civettuola, le cui precoci 
disposizioni alla galanteria, alimentato 
nel teatro si rifiettono le condizioni | in collegio , si manifestano in un ro- 
della società, e intorno ad alcuni tipi | manzetto col maestro di pianoforte. E- 
eterni e, per così dire, immutabili, gra- | videntemento quando il Ferrari intitolò 
vitano i tipi, gli episodi, gl'incidenti la sua commedia Due dame, ebbe in 
secondari che danno il colore del tempo, | animo di riassumere il contrasto fra i 
il quale è ordinariamente detorminato | carattori delle due cognato. Il quale 
anche dal carattere della favola è dalle | contrasto però, nell'economia generalo 


in fondo, un'apologia del matri- |1ignaggio. La figliuola di Rosali 
monio clandestino. Di queste contrad- 
dizioni ne citerei parecchie se lo spazio 
me lo consentisse. E mi trarrelbero 
tutte ad una me ima conclusione : 


meno due o tre volte nel corso di un cosa secondaria. Il contrasto potente, 
socolo. 


far ecglicita dichiarazione di volerlo | che cerca la riabilitazio: 
coprire con un pudico velo. Parrà a | aver letto, non ha guari, una brillante 


la commedia vsnne rappresentata a To-! a prima giunta può parere un para. 
rino. Ora, se sono ben informato, il ' dosso. Lo scrittore drammatico, diceva 
Ferrari ha tolta od attenuata qualche ' press' a poco il Sarcey, immagina in- 
parola: troppo aspra o cruda. Ad ogni , nanzi tullo una scena, una situazione, 


Daribert, è uscita da una casa di. 
perdiziono. Quivi la trovò, di là la tol 
il marchese Luigi o la fece sua sposa. 
Diciannove anni sono trascorsi, © fu- 
rono diciarnove anni di abnegazio: 
di virtà e di sacrifizi. Rosalia è ni 
solo una gentildonna, ma una santa 
donna, il modello dello mogli © delle 
madri. L’antica.... (como debbo chia- 
marla ?) l'antica... vittima di un odioso 
traffico si è interamente rodenta, ri 


situazione , gli si vengono poi succes- 
| sivamente ‘aggruppando nella monto 
tutto le altro parti del dramma o della 
commedia. Guai allo scrittore che perdo 
| di vista quella scena, che abbandona la 
‘strada maestra per ismarrirsi nei viot- 
toli! To non so dire se il Ferrari ab- 
dia questa volta seguito di proposito © 
d'animo deliberato i procetti del Sarcey, 
- | ma dopo aver udito le Due dame, nasco 
litata. E fra lei e sua cognata Gilberta, la persuasiono cho prima d'ogni altra 
la vera dama è Rosalia e non già 'cosa sia balonata alla fantasia dell'au- 
l’altra marchesa Pormanso donna d'alto ! tore la scona fra Emma e Rosalie, e ch 


' da essa il Ferrari abbia preso lo mos: 


qualità dell'intreccio, che mutano nl- | della commedia, pare a me divontato | 


taluni che il velo sia ancora troppo sot- | rassegna drammatica del Sarcey, ella | 
tile e trasparente, o mi dicono che lo | quale il principe dei viventi critici fran 
fossò ancor di più la prima volta che ' cesi sosteneva o sviluppava un'idea che 


Modo la marchesa Rosalia Perinanso ' che sarà poi le principale del suo la-, 
voro. Intorno a questa scena, a quosta | 


per distendere la tela della commedia. 
Quella scena contenova lo scioglimento 
dell'azione ; era dunque mestieri imma- 
ginaro, preparare, svolgere una favola 
che a quello scioglimento direttamente 

d iò ha fatto con arte gran- 
ima Paolo Ferrari, o i duo primi 
delle Due dame sono un prodigio 


di abilità, poichè, in fin dei conti, non 
sono che due atti di esposizione, i quali 


cia 6 si sviluppa mirabilmente. Nello 
Due dame nessuna traccia di quegli 


' antefatti oscuri, arrulfati che sono il 


tarlo di molti altri lavori del medesimo 
autore. L'antefatto è semplice e chiari 
lo s'indovina sin dalle pri 
quantungue non venga în chiara 
che sul finire della produzione. Nei due 
primi atti, adunque, non abbiamo che 
iono di carattori, di tipi, di 
porsonaggi. Qualunquo altro scrittore 
italiano ci si sarebbe smarrito ; chiun- 
parlare in nomo dei sacri 
to dovreLbo dire che in 
una siffatta tre alti sono si 
vorchi e basterebbero duo. Le espo: 
zioni prolungato di troppo annoiano, 
l'esempio dato dal Ferrari non potrebbe 
esser seguito senza grave pericolo. Tutto 
ciò è voro, ma vi è una risposta elo- 
quente, trionfante : lo Die dame di- 
vertono, lengono attento il pubblico dalla 
a scona fino all'ultima. Î forza 
zio scenico! esclama taluno. Sarà, 
ma l'artifizio scenico ha pur qualche 
valore in arto. Del resto l’artifizio prin- 
cipale, a mio avviso, sta appunto in quel 
titolo che a prima giunta pare meno pro- 
prio. Quel titolo fa sì che da principio lo 


quale si riassume a larghi tratti e con 
moal'a competenza tecnica la storia della 
guerra cha le Compagnie principali e 
onnipoteuti della Francia muovono alle 
«elle forrovie secondarie. Una legge 
(805, in onta agli sforzi titanici 
delie grandi Compagnie, gettava Je basi 
della rete dello fortovie. secondarie. 
Non potendo impedirla, si adoperarono 
a sfrultarla a loro profitto esclusivo, 
In argomento così grave giova riferire 
le parole precise del signor Chéro! 
Una ferrovia d'interesse locale inso- 
ettiva una grande Compagnia ? Non 
si mancava di dichiararla d'interesse 
gonerale , ovvero sì rifiutava la di- 
chiarazione di utilità pubblica sotto 
il pretesto d'impedire ai capitali di 
sviarsi in imprese che non parevano 
buone all’amministrazione, tutrico ap- 
parente di questi capitali. Se 1 Con- 
siglio generale studiava 0 concedeca 
una rele dipartimentalo abbracciante 
< alcune linec di un buon reddito, 
« altre di un reddito minore, ma ce 
< nell'insieme porera costituire uma 
< media rimuneratrice, le prime erano 
« classificate di wn interesse generale 
< e altribuite © destinate alle grandi 
« Compagnie; le aitre non rappresen 
« tavauo più che un affare catliro 0 
< mediocre. > 

Queste parole notevoli dovrebbero scol- 
pirsi nella mento degl'italiani. Forse ci 
inganniamo, ma colle nuore Convenzioni 
ferroviario s'inaugurerebbe un'èra fer- 
roviaria somigliante anche nel nostro 
prese. E ci pare che le disposizioni 
contenute nelle nuove Convenzioni, in- 
vece di attenuare, esacerbino lo stato 
delle cose e peggiorino il diritto pub- 
blico"italiano in fatto di ferrovie. E di- 
ciamo ad arte diritto pubblico, poichè 
tratta di monopolii di fatto, nei quali 
l’azione, il riscontro, la tutela dei po- 
teri pubblici non è solo un diritto, ma 
un dovore sociale dello Stato. Oggi an- 
nunciamo il nostro dubbio; lo prove- 
remo ‘un'altra volta. » 


del 


—_——--: 
LA POLITICA DELL'INGHILI 


Riproduciamo dalla Newe Freie Presse il 
seguento dispsocio da Londra, in data] 
gennaio 


«Si dive che 
la questione di 
Carmarvon. » 


1 PRETI 


Stato del Cantone di 
to il seguonto decreto 
10 aleuni preti estranei 
occasione del culto che 
essì celebrano, dello prediche cc al 
disprezzo dello autorità e dello leggi. como 
puro all'odio fra i cittadini, il Consiglio di 
Stato decreta: 

<Art. 1. Niun prote cattolico romano, stra: 
aiero alla Svizzera, potrà compiere le ce- 
rimonio d'un culto al quale tutto o parto 
dol pubblic» a 
gnano nel 
autorizzazi 


Il Consi 
nevra la 


lantone, senza aver. ottenuto la 
del Consiglio di Stato. Que- 
one è revocabile. 


«Ar 


collo pono di polizia, senza pregit 
provvedimenti cha potranno esser dati con- 
tro di loro, a termino dello leggi in vigore. 

« Arti Il presento dooreto entrerà în vi- 
gore il 15 gennaio o avrà il suo effetto fino 
al 31 dicembro 1878.» 


—___—_—_—_—_—__— 


e ——_ 


spettatore concentri tutta la sua atten- 
zione sulla lotta fra le due cognato, la | 
quale è presentata sulla scena piacerol- 
mente, È come chi dicesse la guerra 
fra la Turchia o la Serbia , alla quale 
succede tosto la guerra fra la Turchia 
© la Russia. L'artifizio consiste nel ren- 
dere graditi quei preliminari, facendo 
credere che in essi risieda la comme- 
dia. Nel terzo atto, chi ricorda la mar- 
Gilberta ? Stanno di fronte l'una 
all'altra Rosalia ed Emma, la traviata 
redenta o la_travizia-che invoca il di- 
Emma cerca la 
ione nel matrimonio con Vittorio, 
o di Rosalia. Ma ln marchesa Per- 


manso Dariberlo «sa quanto. costano il 


pentimento e Ja redenzione, sa a qual 
torture l'ha condannata e quali sncri- 
fizi l'ha costretta il suo passato, e-non 
ha fiducia nelle donne che dicono di 
volersi redimero come lei. Rosalia è 
fatta forte dalla propria esperienza ; 
l'espiazione deve precedere la risbilita» 
zione, E quando per impedire quel ma- 
trimonio , per prevenire un infame ri- 


catto ch'Emma Stuard vorrebbe tentare 
a sue spesa, von vede altro mezzo che 
svelare al figlia ln propria origine, com- 
pie questo sacro dovere con nn corag- 


gio di cui soltanto il evore d'ona madre 
è capace, Questa bellissima scan, una 
dello pîù drammatiche del teatro ita- 
liano, questa scena nella quale le cose 
più lurpi sono per così dire sfiorate 
sonza che il più rigido cons re abbia | 
ragiono di gridare allo scandalo, rac- | 
chiude una severa lezione. È la donna | 
riabilitata cho protesta contro la troppo | 
facili vimbilitazioni e no addita le fa-! 
peste consegue 

Delle 


e hanno discorso lun- 


nd Beaconsfield ha posto | 


sta, nè prodicare nò înse- | 


L'Amministrazione della Giustizia 
net 4876 


(Corrispondenza particolare dell'Orixione) 


Napoli, 7 genasi 
I discorsi inaugurali sono finiti; il 
pabblico li ha accolti con manifesti segni 
di compiacimento, L'aridità dello cifre è 
stata temperata con buone e giuste osser- 
vazioni dal magistrati, che hanno compiuto 
il dovere di esporie. Rifacendo la via da 
ossi percorsa, si vede quanto immano la- 
voro ha compiuto la nostra magistratura e 
quanto glioso resterà da somploe. Ia como 

le. delle vario no- 


tra sontenze, esperimenti ed altri 
atti del suo ministero. 

1 réati sono in aumento, e ciò ha notato 
lo stesso procuratore generale commenda» 
tore La Francesca, 0 dalle cifre esposto da 
lui rilevo che sommarono a 29,543, Credo 
utile esporli specificatamente : reèti contro 
la sicurezza dello Stato, 7; contro la reli- 

iona, O; ribellioni, 1120; contro la pubblica 
trazione, 040; contro la fede pub- 
214; contro il buon costume, 75; 


blici 
contro la pubblica tranquillità, 4180; con- 
tro l'ordino delle famiglie, 400; omicidit 


qua) 528; 


rite @ percosse, 0404; grassazioni, ©; estor= 
sioni @ ricatti con omicidio, 44; furti qua= 
lifioati, 4881; reati contro la proprietà, 
mol 

Da questo cifre si rileva, pur troppo, 
che i reati di alta criminalità o quelli 
clio possono daro un'idea delle condizioni 
sono davvero molti e degni della 
massima attenzione. E il potwro politico 
dovrebbe considerar beno lo causo che li 
hanno prodotti e le vario manifestazioni di 
quei fatti sociali che dinno alimento al 
delitto, Per esempio, lo stesso procuratore 
del Ro comm. Masuoci ha raccomandato 
utorità politiche di non essero così 
re i permessi d'armi. È 


iati non meno di 3000. 
altresi degno di nota il sapere che nel 
4877 vi fu un auaiento di domando per 
separazioni personali e un minor numero 
di fallimenti. 

Tornando a) ia penale, vi dirò 
che gl'imputati giudicati fatono 49,261, as 
soluti 13,881, condannati 135,350. 

Anche queste cifre sono di una grande 
eloquenza, perchè dimostrano che un gran 
numero degli acensati o imputati farono 
riconosciuti innocenti. 

Nè meno grave e faticoso fu il Javoro 
della Corte di Cassazione. La Corte capletò 
nell'anno 3988 ricorsi civi‘i. Tra i ricorsi 
penali pendenti del 4876 © quelli soprav- 

cifra fu di 2128, Ne 
inviati alla Cassaziono 


orsi civili e ponali resta una 
pendenza di alcuno migliaia di ricorsi, per 
ci vorranno 


dol procuratore generale La 
| Francesca, del procuratore del Ro comm. 

Masucsi, del procuratore generale della Cat- 
| sazione, comm Conforti, sono stati genora!- 
| mente Jodati. Anzi i in cui il comm. 


| Conîorti ha pronunziato il suo discorso nella 


grande aula dolla Cassazione, è intervenuta 
una grande ed eletta folla di cittadini e di 
funzionari. 

Erano trenta e più anni che questa curia 
e questa città non ulivano la voce del loro 
illustre concittadino © l'aspettativa non è 
rimasta deli 

Egli ha esordito ricordando i tempi in 
cui egli combattà le Jotte ardenti della di- 
fesa, essendo ancor vivi i lumina 


rini-Serra, quando era vivo quell'altro giu- 
reconsulto del Niccolini 

Ha discorse, più che letto, dell' istituto 
della Cassazione; lo ha difeso con dottrina 
ed eloquenza dall'attacco prinnipale che si 
è mosso ad esso, cioè cho non può mante- 
nere l'uniformità della giurisprudenza. 

Svolgendo questo punto della sua tesi ha 
ricordato come la scienza è lotta o varietà, 
che l'uniformità della giurisprudenza sa- 


| gamente quasi tutti i critici più vr 
lenti, la qual cosa mi dispensa dall'en- 
trare in molti particolari; solo mi piace 
d'accennare che in questa commedia , 
oltre la scena potentissima dell'atto terzo, 
oltre gli artifizi scenici già lodati, oltre 
la festività dol dialogo, c'è anche il 
merito di alcuni caratteri fortemento 
scolpiti : quello di Rosalia in primo 
luogo, quello d'Emma,. quello. di Gil- 
quelli di-Vitiorio, di Margherita, 

Eater. Mi è parso un po' sbiadito quel 
Sernegri che ha conosciuta Rosalia nei 
giorni della sventura. Più sbiaditi an- 
cora i mariti delle Due dame, ma per 
questi c'è la scusa che attribuendo loro 
una maggiore importanza, sarebbe stato 
indispensabile il dare un diverso in- 

n In compenso 
abbiamo il vecchio duca di Roveralt 
ch'è una trovata non solamente pel suo 
comico imbarazz» nel cercar le parole, 
ma altrettanto e più ancora perchè ri- 
produce un tipo simpatico di gentiluomo. 
La scena del secondo atto fra il Duca 
© Margherita è grazioso, delicatissima, 
commovente. 

Il grande successo delle Due dame a 
Roma si spiega adunque senza difficoltà 
per i pregi intrinseci del lavoro. Ma vi 
ha cooperato in Jarga misura l'esecu- 
zione. Fra Jo duo compagnie Bellotti 
Bon preferisco di gran lunga il n° 2 al 
n 4. Sono ll primo a. rieontscare che 
la signora Marini basta ad illustrare il 
1. Ma ciò non toglio che nel n° 2 
complesso dagli artisti sin miglicre e 
| più affitato. E d'altrondo Ta signorina 

Pin Marchi è attrico intelligentissima e 
! ne ha dato prove anche iersera nelle 
| Dite dame, sostenendo in modo assai 


| commendevole una parte. difficilissima. 


| ha letto i dati 


rebbo la tomba della loggo, che la varietà 
della giurispradenza viviflcò o foce progro- 
dire lo dotirina del giuro, o con grando 
erudizione ha raffrontato la varietà dei prin- 
cipii o della teoriche cho nella filosofia, 
nello scienze naturali, sociali © politiche, 


sono lo fonti da cui sgorgano nuovo cor- | 


renti di sapienz civiltà 

Venendo a parlare delia pona capitale, 
l'ha appellata uno dei più formidabili pro- 
blemi ad ha detto che è dogna di rispetto 
tanto l'opinione degli abolizionisti, quanto 
quell di coloro che vogliono. mantenuta 
detta posa ne' nostri Codici. A questo punto 
tatistici riguardo ai giudizi 
i discussi dalla Corte. 

i sono i seguo: 

AI 3I dicembre 4870 erano pondenti 4 
ricorsi capitali; nel 1877 no sopravvennero 
altri 42, doi quali no sono stati discussi 9; 
restano altri 7. Dei 9 discussi G sono stati 
accolti, 3 rigettati. 

Concludendo lo aplendido discorso, egli 

ha ricordato i benefici arrecati dalla li- 
bertà a queste provincie. Ha ricordato lo 
stato di questo provincie prima del 1800, 
lo stato della magistratura, Ila delto che 
qui mancavano porti, ferrovie, istruzione e 
che a questi bisogni si è in gran parle o 
con molta larghezza provveduto. Ha detto 
cho non tutti i benefici che sì speravano 
sono conseguiti e ciò per forza della cose, 
perchè la libertà per soddisfar tutti i bi 
sogni dev'essere storica, dev'ossero antica, 
dev'essere coscienza narionale. Perchè talo 
diventi bisogna che tutti vi concorrano, e 
più spocialmento la magistratura, a cui è 
jl più saoro doi depesiti; quello 
delle leggi 0 che forlo 0 potente dero re- 
siistero ed opporsi a tutto lo pressioni, vor- 
ino esse dall'alto, vengano dal basso. 
Il discorso dell'illustre magistrato è stato 
interrotto spesso da approvazioni e alla fine 
fa coronato da uno scoppio di generali ap- 
plausi. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Venenta, 0 gennaio. — La notizia della 
morte del generalo La Marmora ha prodotto 
anche quì una penosa impressione. È ung 
splendida figura di ciltadino che spai 
dalla scona , è una forza morale che 
tolta all'Italia. Noi abbiamo bisogno di rin- 
vigoriro Îl carattere ed era appunto il ca- 
rattero che costituiva la maggior granderza 
dol La Marmora. Si potova discutere il go- 
nerale, sì poteva censuraro qualcho atto 
dell'uomo pubblico ; non si poteva a meno 
d'inchinarsi dinanzi a quella fodo illibata, 


teva a meno di citaro ad esempio quella 
vita spesa interamente per la patria © pel 
Re. Tristo cosa veder sparire 

i princ:pali fattori del nostro 
11 1878 comincia male per l'Italia; spo- 
riamo el' esso finisca meglio cho non sia 
cominciato, 


Il 2 corrente l'anno 
rato al nostro tribuni 


lo © correzio» 


| 1 giorno 


di que- È 
eto Foro, come Il Poerio, il Cianei, il Mo- | 


nalo con un discorso 
| tore cel Re, 
discorso non 
zione dei fatti, ma fu ricco di savie con- 
derazioni e si chiuse coll' augurio cho la 
magistratura continui sempro a mantenoi 
aliena dalla passiono politica © solleci 
unicamente dei diritti della giustizia. Le 


gregio procure= 
lio Crivellari. Questo 
limitò a una Jucil 


nero assai applaudite. 
Il discorso del procuratore generale con 
sai l'anno giuridico s'inaugura alla Corta 
d'appello sarà tenuto martedi. 
3 fa acoparto nol Panthoen del © 
palazzo ducalo il busto di Luigi Carrer di 
coi vi parlai nella mia ultima corrispon- 
denza. È opera molto lodata di un giovano 
scultoro veneziano, il Soranzo, © porta la ' 
soguonta opigrafo 
Luigi Carter 
Poeta 0 prosatore nobilissimo 
Amici ed ammiratori 
Fecero scolpire 
Ouorando l'ingegno raro 4 sfortunato 
Che crebbe lustro a Venezia 


M. MDCCCL. 


La signorina Marchi ha capito, © di 
questo va lodata, che non doveva ri- 
cercar l’effetto nella forza dei polmoni, 
ma nella giusta intonazione, nella eo- 
drietà insomma che vien facendosi sem- 
pre più rara nelle nostre attrici. La 
Giagnoni è, fuor di dubbio, la più va- 
lente fra le prime attrici giuvani che 
si contendono il primato. 1ì Belli-Blanes 
è stato un insuperabile Duca di Rove- 
ralta. E il Pasta, e il Giagnoni, e il 
Cola, e il Checchi, o le signore Spo- 
ratz, Checchi e Santocchi, @ tulti in- 
somma recitarone con amore, con per- 
fatto accordo. L'occasione mi parrebbe, 
dunque, scella poco a proposito per 
una crociata contro Ja compagnia n° 2, 
come ha fatto un mio confratello. An- 
che questa volta io sto col pubblico, il 
qualo ha dato ripetutamente non dub. 
bie prove della pro 

Un pubblico veramente soddisfatto è 
quello dell’ Apollo, al qualo hanno fin: 
mento restituito la sua Forza del de- 
stino. E se l'impresario Jacovacci, sarà 
tanto avveduto da porro in iscena, nella 
corrente stagione, anche il Ruy Blas 
la gioia do' suoi abbuonati non avrà più 
limiti. Fuor di celia, sono abbuonato 
anch'io e ho anche pagato l'abbuona- 
mento; per la qual cosa mi sento io 
pure commosso da questa Forsa del 
destino che se non ha i pregi della no- 
vità, ha almeno quelli di una eccellente 
esecuzione. Nelle Notizie fearali ho 
già narrato j trionfì della Ponchielli, 
della Bonhour, del Do Santis, dal Kasch- 


mann, del Vaselli, del Bettarini, del- 
l'orchestra © dei cori. Ho enche soste» 
nuto una battaglia contro il mio colloga 
dell’Ztalie por la questione del tamburo; 
che, secondo lui, Prezio 


a quel coraggio a tutta prova, non si po- | 


faridico fa inzugu | 


nobili parole dell'ottimo funzionario von- ! 


All'atto doll'inaaguraziono vi furono di- 
corsi dol prof. Dall'Acqua Giusti, valento 
letterato, dell'assessoro Nani Mocenigo o 
del profelto della Marciena, cav. Veludo, 
che fu amico personalo del Carrer, e narrò 
! della vita © delle sventuru di lu 
Al Circolo artistico @ all'Ateneo si ter- 
| ranno, duranto l'inverno, dello Conferenza 

orali. Per l'Ateneo è una vecchia consuo- 
tudine, pel Circolo artistico è una novità. 
{ Il Fambri, che è prosidento di questo Cir- 

colo, aparso la serio dello letture con un 
suo brillante raffronto tra il passato o il 
prosento di Venezia. 

C'è dol malumore tra gli arsenalotti. 
Mentro a molti operai -yeneziani si è no- 
gato lavoro, se no son presi al servizio in 
questi giorni parecchi di Chioggi 

parzialità, poco comprensibi! 
sposto gli animi o promosso seri roclami. 

1 nosiri teatri tirano innanzi magramunte. 
La mancanza della Fenico, anzichò giovare 
agli altri speltacoli, ha nocluto, La gente 

sa la sera in casa © ni caflò, 
Norma, su cui sì faceva 1 


fl Aforolin‘aiedo una sala novità, della q 
valga la spesa d'oceuparsi, Zeleri vechi dol 
Gallina, Sfortunatamente questi Teleri ro- 
chi mon pinoquero molto. Vi sono alcuno 
sceno stupende, tra le migliori che il Gal- 
lina abbia scritte, ma nel complesso il Ja- 
voro parva troppo piagnneoloso e poco inte- 
ressante, Ora il giovano autore lavora ad 
un'altra commedi?, © gli auguro uno splen- 
dido trionfo. Certo si è cho al Morolin fa 
bisogno di rinfrescare il auo repertorio, e 
finora duo soli scriltori hinno mostrato di 
possedere lo vere qualità per far buono 
commedio in dialotto veneziano, il Gallina 
0 il Selgptico. La Famegia in rovina 0 il 
Moroso ‘della ncna, del primo di questi due 
giovanotti; i Recini da festa , del secon 
non: hanno nulla da 
invidiare a più pregiati lavori del teatro 
piemontose. Ma tro gioielli ormai conosciuti 
© alcuno altre buone, se non perfette, com- 

dol Gallina, non bastano per tutta 
ione, tenendo pur conto dei cinque 
apolavori di Goldoni che si riser 
tono sempre con piacere. Occorre insomma 
qualclio novità appetitosa, e non so chi possa 
| darcela, fuori dei duo cho ho tostò nomi= 
nai 


{NOTIZIE ESTERE 


SPAGNA 
L'Imparcial di Madrid considora Ja lot- 
ra della regina Isabolla al Figaro di P: 
rigi, como una manifestozione ostilo al ga: 
binetto attuale della Spagna. 
— Un dispaccio da Madrid annunzia cho 
una parto del centro si fonderà col gruppo 


ì 


nistro dolla pubblica istruzione riapriva il 
concorso per un progetto dol palazzo ed as- 
seguasso ua premio di lio 8000 al vin- 
citore. 

Dico che duo Associazioni artistiche della 
Sala di Piszza del Popolo o l'Interi 


soro por sollecitaro l'esecuzione del. pro- 
getto, o formarono una Commissione, la 
quale riusci a conoretare lo trattativo ne- 


circolare nel dichirraro che la _pro- 
priotà dol Palazzo dovrebbo attribuirsi al 
municipio, ciò non toglio che la provino 
possa riservare a suo favoro il. di: 
valorseno noi lunghi intervalli tra una 
sizione di Bello Arti o l'altra ad us 
Esposizioni provinciali d'industria o d'agri- 
coltura 

La circolaro conchiudo col raccomandare 
al Consiglio provinciale che venga csau- 
dito il voto degli artisti. 


Il municipio avvisa cho lo stato degli u- 
tonti dei pesi e misura per l'osarcizio del- 
l'anno 1878 compilato dal comune, è espo- 
sto al pubblico noll'Uficio di polizia urbana 
in Campidoglio a tutto il 14 del prossimo 
febbraio. 


Il {tdi sindaco D. Emanuolo Ruspoli si 
recò ieri a visitoro la Scuola professionalo 
fetominilo alla Missione. Era accompagnato 
dal prof. cav. Pigaetti. 
jon fa mestieri diro quanto questo vi- 
sito dell'autorità municipali infiuiseano sul 
buon andamento di questi Istituti © inco- 
raggino gii allievi a proseguire nei loro 
stadi, 


Quest'oggi allo 4 pom. ha avuto luogo il 
trasporto della salma del compianto prof. 
Alceo Foliciani, 

Il corteggio è stato modesto, pochi frati 
e proli in colta precedevano il carro di 
seconda classe, 

Il numero grandissimo di ami 
guivano il feretro è stata una viva 
atraziono della 
i suoi concittadini. 


Domani mercoledi, 9 sera, nello Sk: 
Palazzo avrà luogo un esercizio di 
maggio dallo 8 412 allo 12. 


Dalla Direzione specialo dei tolegrafi in 
Roma ci vien comunicato quanto seguo : 
Essendosi ristabilito le linco telegraficho 
la Calabria, i tolegrammi per la_ Cola 
| bria 0 per la 

corso regolare. 


parlamentare del si 
— Un altro dispaccio ci fa sap 
il sig. Posada Herrera ha fatto vi 
sig. Canovao del Caetillo ad ebba con Ini 
rina lunga ed amichovolo conferenza. 
— I giornali disono che la 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


tata diretta al Consiglio provinciale 
di Roma una lunga circolare dagli arti 
della città. 
6 ospongono in q 
ram bisogno, anzi il dove 
Roma di dare allo Belle Arti una sede de- 
gna dello suo grandioso tradizioni artisti. 
lie. Aggiungono como questo progetto del 
quale si sono già lo scorso anno occupati 
il governo © le rappresentanzo della pro. 
del comune, ebbo il più grando 


Ila primie- 
che ha 


cera del 4876, il quale 


tutta Italia proclamò la necessità di stabi- ! 
live una sedo in Roma. 

Ricordasi nella circolaro como il sindaco 
comm. Venturi prendeva pubblicomento im- 


suonare nel Rafaplan. Ad ogni modo, 
anche senza tamburo, il Ralaplan è ogni 
sora applaudito @ il pubblico no chiodo 


Bonheur non deve neanche avere il ri- 
morso di far cosa poco gradita ai fre- 
quentatori dell' Apollo. Anche il mini- 
stro Ricotti aveva abolito i tamburi e 
l'Italie non ne ha mai rtetto male. 

La Ponchielli canta egregiamente con 
voce fresca © intonata; il Kaschman è 
padrone del pubblico e potrebbe anche 
rentarne il tiranno, se i tiranni non 
fossero aboliti come i tamburi; il Va- 
selli è un Militone di prima qualità; il 
Bettarini sa conservarla disciplina nol 
convento. Quanto al tenore De Sanctis, 
unisco i miei applausi a quelli del pub- 
Dlico; egli dimostra ad esuberrnza che 
la recente malattia non ha offeso la sua 
voce, la quale è più chiara o potente 
che m 

Abbiamo dunque all'Apollo uno spet- 
tacolo che cammina a gonfie vele. In 
pochi giorni furono allestite duo opere; 
della terza, cioè dol Freischiîlz, sono 
già incominciate lo prove d'orchestra. 
Noa si lin esempio di una simile opo- 
rosità în verun allro teatro d'Italia, e no 
va dato il merito all’ instancabile Man- 
cinelli, il quale è uno dei pochi con- 
certatori e direltori d'orchestra che sanno 
far presto e pene. Soltanto il ballo Lore: 
ley zoppica alquanto; gli entusiasmi di 
Milano non_si spiegano..... appunto | 
come qualchò volta a Milano non si 
sanno spiegare gli entusiasmi di altre | 
città. 


F. p'Ancats | 


PS. Ho promesio di pubblicare alcuni ' 
tiatò rapito 


830 artistico raccolto in | 


con un voto solenne del ceto artistico di ! 


perfino la replica; quindi la signora | 


L'Archivio coonomico-amministrativo, 
Monitore dello Colonie, diretto dall'av 
F. Ballarini, colla colioborazicno di egregi 
| scrittori, continuerà in quest'anno Jo suo 

pubblicezioni con un grosso ed elegante fa 
scisolo cho uscirà il 15 di ogni mese. 

Questo periodico, accolto nelio scorso 
{ anno con favore, ha un'utilità pratica in- 
| contestabilo © merita l’incoraggiamento dol 
pubblico. 


| II fascicolo del 1° gonnaio della Ricista 


Europea (Firenze, tip. della Gazzetta d'I- 
talia), contieno le seguenti materic: 
Ì Il processo di Galileo Galilei è Ja mo- 


dorna criti dott. Seartaz= 
zini. — 
stituziono ottomana, di Civita Emanuele. 
V. Marziale, commentato da Giovanni Boo- 
osòcio, di P. A. Uccelli. — Fu buona mo- 
Gomma Donati? di Vittorio Im- 
— Puskine. Rosslavlelf, frammento 
del giornalo di una signora, di F. Z.— Li 
musica nol 1877, di Filippo dott. Filippi. 
— Del concorso si premi d'incoraggiamento 
per i giovani artisti italiani, de' dott. Mar- 
rai da Fasciano. — Genealo yraldica, 
di U. S. — Rassegni 


ne la parlato più degnamente di me, ed io 
mi tengo onorato di riprodurre dalla Gas- 
sotta musicale la seguento lettora cho Ar- 
a Giulio Ricordi. È 
un bell'omaggio reso all'illustre maestro da 
uno dei migliori suoi allievi : 


Carissimo Giulio, 


È giunto elio ti parli di lui in queto pe- 
riodico, ch'egli primo diresse e che l'avo tuo 
‘irentatrò hai or novo. 
apparisco oggi, a tutti, più an 
ebiaramento gloriona e onere: 
Sile quella figura! 

‘Questo sono di riposata: ammirazione; che 
no japira sompro la tomba d'un tomo grate 
è buono, è una virtù dlla morte, è uo presso 
timento di stor 

Il giudizio vero è già stato pronunziato da 
molti Alberto Mazzncsto fa a. pren 

ata che di faro una 

Tborio Mazzucato masi 
5 Alberto Mazeneato, filosofo della 
È levori d'entetia  l più gran 
pleto teorico dei mort 
t caro Giulio, come 
0 poteese leggero ci 
Iabhra potessero ancora sorridi 

‘delicata gli si 


Non ei 


ira umile, son perchè ignor 
hà valense far pompa di quell'orgoglio 
dell'umiltà che è fra tutti Îl più nbbominevole, 
ma per inconscionte nobiltà d'i 

Sotto qual suo. sorriso 
auoi famosi acherzi arguti 
tava di dissimulare amal 
profonde. 

Sposo per non commore: 
por addolciro un rimprovero o per ritegno di 
mostrare ad altri il pori 
sun, ed anche per deridere innocentemente gli 
ignoranti 0 i vanagloriosi o i capardii. E pa 
rera uno scettico ed era piono di fede; 0 pa 
reva uno stoico ed era pieno di sperante. 

Fra i più sacri ber mi conceste il 
atino pongo la sorrana fortuna 
maestro nell'arte mia Alberto 


lo, sotto quei 
agli ai dilet> 


la dovrebbo | all'arto © ai suoi numerosi amici. Ma altri , mi adiiò con mano scura la via dell'at, poi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 7 Gennaio 1878, 
Îl Barometro è ridotto a 0° e al mare, 
Laltezza dolla staziono è di 40,m 65; 
Barometro a mezzodi = 705,5 
Termometro centigrado 
Massimo = 12,1 == Minimo = 5,1 
Umidità media del giorno 
Relativa = 74 — Assoluta = 5,70 
Vento dominante, Da Nord a Sud dotole. 
Stato del cielo. Girro-cumuli 0 coperto. 


TEMPERATURE ESTREME 
(Termometrografo centigrado) 


Livorno 
Genova 
Bologna 


MO) 
al generale Alfonso La Marmora 
Terza lista delle sottoscrizioni. 
Cavalletto Alberto, deputato —L. 100 
Della Somaglia conto Gian Luca, 
deputato . » 100 
Belli Luigi, segretario nel mini- 
stero di marina . . . . » 
Righetti Alessandro, già prefoito » 50 
Augusto Castellani, orafo . . » 50 
De Dominicis avv. Antonio, depu- 
tato . o... +. » 30 
Le sottoscrizioni si ricerono all'Uf- 
ficio d'Amministrazione del giorn 
via del Seminario, 87, piano terreno. 
Chi desiderasse inviare la sun obla- 
zione per mezzo della Posta è pregato 
di rivolgerla al medesimo indirizzo. 


10 


—____ 


Con circolaro N. 203 del 14 dicembre 
1877, il ministero d'agricoltara, industria o 
commercio rendeva note lo disposizioni par- 
| ticolari agli esponenti di orticoltura e di 

animali viventi alla prossima Mostra uni= 
versalo di Parigi 
‘esposizione di orticoltura comprenda 
tutti i prodotti di floricoltura, di arbori= 
coltura, di silvicoltura e di coltura di orti, 
di concorsi, che 
sì succoderanno di 15 in 45 giorni, con di- 
versi programmi ; ciascuna serie, oltre 
concorsi di legumi , di frutta © di erbaggi 
freschi, nvrà soi concorsi di mazzi 0 di fori 
[olti ‘recisi, è vi saranno inoltro dus con: 
| corsi speciali, l'uno di prati di giardino 4 

l'altro di gruppi d'alleri, di canestri 0 ro= 

ico @ la tappezzeria. 

0 ultimo 
stabilito per lo domando di ammissione, le 
quali debbono indicare la serio ed il con 
corso a cui l'esponente vuole essera ascritto, 
fl numero, la specie e lo varietà do' pro» 
dotti, il modo come questi abbiano a met 


tersi in mostra e lo spazio che piedo, 
So oocorrano serre od uno spazio sul ter= 
reno del giardino per alberi, piante o fiori, 


gli esponenti sono invitati a farne menzione 
nello dimanda di ammissione, con aver 
| tenza cho restano a loro carico Jo speso di 
collocamento, e che le piuntagioni sul ter 
reno debbono ossere compiute il 15 marzo 
prossimo 6 mantenuto per tutta la durata 
della Esposizione. Nol giardino della sezione 
italiana sarà costruito un padiglione, ove 
potranno essere ammessi i prodotti di co= 
loro cho no faranno dimanda. 

Lo esposizioni ed i concorsi di 
vivanti si estendono alle. specio cavallino, 
asinine, bovine, ovine, suine, agli animali 
da cortilo ed ai cani. Pei cavalli o gli a- 
sini è accordata la riduzione dol 50 per 
cento sulle ferrovio francesi così all'andata 
come al ritorno, ed il ricovero gratuito 
all'Esposizione; ma gli espositori. debbono 


in quella-mi sorresse; egli combattò con mi 
una mia giovanile battaglia teatrale 0 la sui 


approvazione mi compentò ampiamenta del bis. 
simo inflittomi da molti, e nel tumulto di quella 
n ignobile lotta egli dimenticò per uni 


Voglio dirti ancora de inî che passai 
nella sua scuola. Risidi quella scuola pochi mesi 
or sono o non mi parre gnis, ma in quogli an 
folici la giovialità del mneatro la irradiava tott 
Lanci compegni ed 

Egli 


quali fu caramento nmato, e noi 
penderamo dall 


nava © cantava devanti a 
portentosa musica doi Sali 

Nessuno mai mi saprà ridire quolla musica 
con tanta grandiosità di stilo, con tanta po- 
tenza di acconto, con cosi pieno o misurato eu 
tusitsmo. 

Fio da ‘quel tempo agli andava ripetendo a 
‘noi tutti quella grando verità cho poscia nella 
prefazione all'Aftente della 
esprasso con questa 

‘ lo credo frmamento che l'arte nostra di» 
< Visa nou pomsa continuare il suo cammino 
£ per quella tia che percorsa gloriosa sino ad 
“ oggi qualora la giorine. generazione non 
“ ritompri nella coltura geceralo ed in part 
‘ colare nello stadio della storia dell'arte. Solo 
si muovi fagegni 


pa 
che dorrebbero 
0 


fa più di vent'am 
Dia dich spira oggi al po 
Erto mena dina. 


Tuo 
Axnico Borro. 


IROLOGICHE 


igrado 
timo = 5,1 


ESTREMI 


a Marmora 
ni L. 100 
an Luca 

. » 100 
nel m 

> 10 
prefetto » 50 

. 

ho, dopa- 


icovono ail Uf- 
del giornale, 
no terreno, 


la sua oble 
a è pregato 
indirizzo. 


giardino @ 
canestri e ro= 
toppezzerin, 


termino ultimo 


toni nl tere 
15 marso 
tra la dur 


) per 


arte. Solo 
vi ingegni 
Varta avro= 
ale 

Ti parole 

eda me or 


sopperire al mantenimento degli animali, 
avvalendosi, ovelo credano, di un contratto 
stabilito dal commissario generale 
rigi. Pei bovini, gli ovini, i suini o gli 
animali da cortile, il governo franceso prov- 
vederà a suo spese al trasporto dalla sua 
frontiera in avanti, alla ricezione, al col. 
locamento, al nutrimento ed alla custodia 
degli animali stranieri ammessi al concorso, 
Il governo stesso sincarica dolla custodia 
+ dal nutrimento dei cani esposti, me- 
diante il rimborso di franchi 42 per ogni 
sano esposto isolatamento o di franchi 0 per 
quelli che costituiscono un gruppo. 

Le dimando por l'ammissione degli ani- 
mali bovini, ovini, suini o da cortile sa- 
ranno presentate non oltre il 30 gennaio 
‘correnti Île per l'ami ione dei ca» 
valli, degli asini o doi cani non oltre il 15 
febbraio. Tali domando conterranno lo stesso 
indicazioni richi pei prodotti ‘orti= 
coltura ; e alla dimanda di ammissione pei 
cani sarà unito un vagli sopra 
Parigi per ogni capo, e di L. 6 a capo nel 
80 di esposizione per gruppi. Prima cho 
sentita l'ammissione, avrà luogo la vi- 
sita degli animali. 

Le indicate disposizioni venivano dal mi 
nistero predelto partecipato allo Giunte spo- 
ciali, ai Comizi agrari, allo Accademio di 
agricoltura, allo Società di orticoltura, allo 
ippicho ed a quello per lo corse 
no, presso lo quali potranno rice- 

ampio informazioni circa i rego- 


versi p 
lamenti speciali ed i programmi relativi 
alle esposizioni ed ai concorsi surriferiti. 


—________— 
Notizie INTERNE E FATTI VARI 


La malattia di 8.3. — La N 
annunzia che domenica sera venno chia 
per dispaccio il professore Landi di Pisa, 
il quale curò S. AI, il Ro quando fu gra- 
vomento ammalato nel 1809 a S, Rossore, 


'ubbilteazioni, — Ancho nel prossimo 
anno 1878, ottavo di sua pubblicazione, con- 
tinuerà a venire alla Iuco in Bologna La 
a disciplinare cattolica diretta dal 
prof. Giacomo Cassani dell'Università di 
Bologna, Nel suo programma annonzia più 
specialmente la trattazione del grave ar- 
Tl matrimonio religioso e civile, 


gomente 


NOTIZIE ULTIME 


LA MALATTIA DI SUA MAESTÀ 


Oggi, 8, si erano sparse voci molto 
inquietanti sulla malattia di S. M. Per 
quanto sappiamo, i sintomi dell'infiam- 
mazione sono diminuiti, ma è aumentata 
la febbre. Ad ogni modo, nulla si può 
ancora diro del processo del male, e 
conviene star in guardia contro lo no 
tizio false od esagerato. 

Questa sera, allo ore 3 112, si deva 
tenere un nuovo consulto di medici, 
dopo il quale verrà immediatamente 
pubblicato un bollettino , cho speriamo 
più confortante di quello di stamun 

A noi parrebbe poi opportuno che i 
ollattini venissero aflissi per le vie. Si 
risponderebbe in tal guisa alla generale 
e legittima ansietà della popolazione. 


Ecco i bollettini 
Roma, S geinaio (ore 8 ant.) — S.M. 
passò una notte meno tranquilla delle 
precedenti, con un leggero risalto nella 
febbre e nel processo morboso. 
Firmati: Bauso - BaccstLi - SAGLIONE. 
Roma, 8 gennaio (ore 6 pom.) — È 
più accentuato che stamattina il risalto 
della febbre nel processo morboso pol- 
monare, mentre sarebbe quasi cessato 
il dolore pleuritico. 
I polsi sono irregolari. 
Firmati : Batxo - Bac- 
CELLI > SAGLIONE. 
Il Primo Aiut. di Campo 
G. Mepici. 


(D'apaccto pari. dell'OPINIONE) | 
Torino, 8 gennaio. — Il municipio | 


pubblica il bollettino della malattia di 
S.M. il Re. 


AI Quirinale sono giunti e giungono 
continuamente dall'estero telegrammi 
per chiedere notizio della saluto di 
Sua Maestà. 

L'imperatore Guglielmo, il principe e 
la principessa imperiale di Germania, 


d'Austria, gli arciduchi Alberfo, 
nieri, Carlo, Ludovico ecc. d'Austri 
la regina d'Inghilterra, il principe d 
Galles, il Sultano, il ro di Spagna, il 
re di Danimarca, il re del Beîgio, il 
maresciallo Mac-Mahon, l'imperatrice 
Eugenia, ecc. ecc. hanno inviati tele- 
grammi, esprimendo il desiderio di a- 
voro telegraficamente i bollettini dei 
medici curanti. 

S. M, la regina Maria Pia di Porte- 
gallo e S. A. R. la principessa Clo- 
tilde, figlie del nostro augasto sovrano, 
inviano continuamente telegrammi per 
avero notizie del loro augusto genitore. 
Aggravandosi le condizioni di salute di 
Sun Maestà, verranno a Roma. 

Si aspettano a Roma S, A. R. il 
principe Amedeo e S. A. R. il principe 
di Carignano. 


Siamo assicurati che questa mattin 
sono recati al Quirinale , in carrozza 
chiusa, due cardinali, i quali hanno chio- 
sto al guardia-portone del palazzo se vi 
era il cappellano di Corte cav. Anzino. 
Avutare risposta negativa, hanno chiesto 
notizie di Sua Maestà. Invitati dal guar- 
dia-portone a salîro ‘nel gabinetto ovo 
trovansi i bollettini medici, essi bauno 
rispisto dj non poter accedervi, che 


imperatore di Russia, l'impgratore | 


però si sarebbero procurate notizia di- 
rettamente dal cappellano. 


Si leggo nolla Gazzetta U/feiale 
SualfAIaestà la regina d'Inghilterra, Sua 
Maestà il ro di Svezia, e lo Loro Altezza 
il principo e la principessa imperiale 
, hasno, con telegrammi diretti 
i Principe di Piemonte, mani- 
festato , in termini di specialo affetto , la 
loro viva sollecitudine per Ja salute di Sua 
Maestà il Re, 


Facendo voti per la pronta guarigione di 
5. M. il Ro e domandandone notizie, invia- 
rono telegrammi al ministero dell'interno : 

I signori prefotti di Catanzaro, Girgenti, 
Cremona, Livorno, Genova, Bari, Modena, 
Messina, Porto Maurizio, Arezzo, Lucca, 
‘Torino, Foggia, Salerno e Benevento a nome 
ancho dei funzionari e della popolazione 
della provincia ; 

Consigli provinciali di Messina e To- 
ramo; 

Le Deputazioni provinciali di Caserta, 
Cuneo, Forli, Girgouti, Mantova , Pesaro, 
Sassari, Teramo, Torino e Avellino; 

11 sotto-prefetto ed il sindaco di Tern 
a nomo anche della rappresentanza munici- 
palo e degli impiegati; 

I sindaci e lo Giunto comunali di 
Marina , Cotrono, Città di Castollo , Gir- 
genti, Modona, Messina, Perugia, Riposto, 
Sinalunga, Sondrio, Teramo, Imola , Capua 
® Caiazzo, a nomo anche dei cittadi 

La Comunità israelitica di Ancon: 

Gli alunni della Scuola popolaro di Gi 

L'Associaziono toscana dui voterani del 
1848-105 

Il Consiglio comunalo di Cagliari, la Ca- 
mera di commercio ed arti di Messina o 
l'Associazione Fieramosea di Barlott 

Dai capi della magistratura del distretto 
di Firenze , di Genova, di Parma, di Mo- 
dena e di vari altri collegi giudiziari sono 
stati traszcossi al ministro guardasigilli to- 
legrammi che manifestano il dolora della 
magistratura per ia malattia di S. M. o il 
virissimo desiderio e la speranza del pronto 
ristabilimenio dell'auguato infermo. 

Il procaratoro generale, presso la Corte 
d'appello di Catanzaro, in occasione dell'a- 
pertura dell'anno giuridico avvenuta oggi, 
8 corrente, chiuso il suo discorso facendo 
voti per Ja salute di S. M.; a tali parole 
tutta l'adunanza, levatasi in piodî, proruppo 
nel grido unaimo di Viva il Re. 


S. E. l'on. Depretis, prosidonte del 
Consiglio dei ministri, è lievemente in- 
disposto. 


L'on. Bargoni non andrà più a To- 
rino, come annunziava oggi un nostro 
dispaccio particolare da quella città. 

All'inaugurariono della Scuola supo- 
riore femminile, che egli si era adopo- 
rato, mentre era prefetlo, onde potess 
assumere l'augusto nome della princi- 
pessa Margherita, l'on. ministro sarebbe 
senza fallo intervenuto. se gli affa 
ue» è principalmente la malati 
Ie non glielo avessero impedito. 


ONORANZE FUNEBRI 


ar cusenane a man 
(bixpacel perito. dell'OPIMIONE) 


Bologna, $ gennaio. — Oltro ai per- 
sonaggi che vi ho indicati nel dispas 
cio di ieri da Firenze, si unirono 
l'accompagnamento della salma l'unore- 
vole Peruezi, sindaco di Firenze, 

Arese, l'onor. Verga e i 
Biella. 

La popolazione di Bologna commossa 
accorse a dare l'estremo saluto. alla 
salma dell'illustre generale, al qual 
stata docretata, anni sono, la cittadi- 
| nanza bolognese. La folla immensa e il 
| silenzio imponente, reverente, profondo 
| attestano il lutto della città. 
| Le autorità civili e militari e le truppe 
| della guarnigione resero gli estremi o- 
nori, al suono dello musiche militari. il 
municipio offerso una splendida coroì 

fiori. Da tutti furono manifestate vi 
vissime condoglianze al principo di Mat 

serano. 
| 11 prefetto della provincia disse brevi, 
| ma commoventi parole sulla bara del- 
l'estinto, segnalandolo como esempio agli 
italiani ‘ed esortando tutti alla concor- 
dia per essoro uniti e forti a difesa 
| della patri 
| Torino, 8 ge:naio. — Il Consiglio 
comunale deliberò di assumere sotto il 
| proprio patrona: la sottoscrizione pub- 
blica: per nn m: numento nazionale da 
erigersi in Torio al generale La Mar- 
mora 
| 1 consiglieri comunali signori Trom- 
botto, Chiaves, Di Sambuy, Ajello e 
Malvano sono p'rtiti stamane per Biella 
affino di assistere alla funebre solennità. 


Togliamo dal Diritto : 

Parto questa sera, per Brindisi o Costan- 
| tinopoli, l'egregio cav. E. De Gubernatis, il 
| qualo va a riprendere, a Varna, la direziono 
| del RR. Consolato d'Ita) 


La più gravo scissura è pet 
l'Associaziono del progresso. L' 
e l'on. Fusco, l'uno presidente, l'altro vice- 
presidente, fiatando l'opposizione che iloro 

zione degli 


propose 
dere possibile l'elezione di una lista concì- 
listiva, ma la proposta fu respinta. {A que- | 


sto risultato i partigiani dell'on. Lezzaro, 
una trentina circa, abbandonarono l'aula. 


Procedutosi all' aleziono della presidenza, 
l'on. Nicotera fu eletto presidonto, 

1 niooterini trionfano dunque, ma il loro 
trionfo è giudicato molto severamente. I 
dissidenti con l'on. Lazzaro o Fusco, dicono 
cho essi sono la vera sinistra, cho l'Asso- 
ciazione dol progresso è oggi diventata 
un'Associazione nicotorina. 

Da un'altra parle l'on. Da Sanctis è in 
gran moto per fondaro un'altra Associa» 
zion 

L'egregio uomo intende riunire tutti co- 
loro che credono nefasta agl'interessi della 
libertà o doi veri bisogni del paeso Ja su- 
promazia dol Nicotera. 

Si assicura che la nuova Associazione 
fonderà un giornale. 

lo credo però cho l'on. De Sarelis fa- 
rebbo beno ad esperro pubblicamento i suoi 
intendimenti : egli potrebbe cosi dimostraro 
quali sono lo divergenze sostanziali che lo 
dividono da quel partito che un'altra volta 
ebbo l'onore d'averlo nel suo seno, © di ri- 
conoscono in lui uno dei più forti ed ono- 
rati campioni. 

La novella del male da cui è stato colto 
S.A, ha dostato un grando interesse. Il 
Ro è qui amato © rispettato. 


La questione dell'amnistia in Francia 


Si leggo nolla Libertà: 

« Uno spiacevole incidento è accaduto în 
una riuniono pubblica, zella sala Lévis, a 
Batignolles. Il signor Pascal Duprat, che 
presiedeva questa riunione, avendo creduto 
di dover avve oratore che 
non era il luogo adatto a trattare 
stione dell'amnistia, appartenendo 


intervenno in favore dell'oratoro cen- 
. Si produsso nella sala un'indeseri- 
tumulto; Ja maggioranza della riu= 
nione preso a difendere il signor Pascal 
Duprat, mentro la minoranza parteggiava 
per il sig. Lockroy. Dopo lo scioglimento 
della radunanza , mentro si usciva della 
sala, questi diresse dello parole molto vivo 
al signor Pascal Duprat, cho si contentò di 
ondero: « lo ho degli amici, signore, 
voi riceverete la loro visita. » 


LA SITUAZIONE POLITICA 
INTERNAZIONALE 


(ONE) 


npacel partie. dell 


Viema, gennaio. — Secondo in- 
formazioni qui pervenute sulle trattativo 
dell’ loghilterra © della Russia, si co- 
miucia a notare un certo miglioramento 
nella sitvaziono pol 
ziali ed amichevoli discussioni tra il 
principe Gorciakoff e lord Loftus in- 
{ torno ai principali quesiti che si rifo- 
riscono agli interessi inglesi avvicinan 
una comune intelligenza. 

Sembra eliminato ogni pericolo circa 
| il canale di Suez e l'occupazione di Co. 

stantinopoli, se l'Inghilterra favorirà 
una pronta e diretta conclusione del- 
l'armistizio giusta condizioni preliminari 
di paco acceltabili, nelle quali forma il 

ipalo la questione dei Dar- 


Attendesi la decisione del gabinetto 
di Londra, il qualo ha dal sultano Ja 
facoltà di risolvere la vertenza in con- 
izioni ammissibili dall'Inghilterra. 
Tanto i preliminari della pace quanto 
‘armistizio devono assumere un carat- 
tera di accordo diretto fra la Russia e 
la Turchia, mentre i belligeranti do- 
vranno acconsentire che le potenze neu- 
trali interessato al nuoro ordine di coso 
in Oriente partecipino alla conclusione 


della paca in vista dell'equilibrio intor- | 


nazionale europeo. 

Vienna, 8 gennaio. — Il conte Ka- 
roly, ambasciatore austroungarico presso 
la Corte imperiale di Germania, lasciò 
Berlino, avendo ottenuto un permesso 
per parleciparo alla granda caccia an- 
nualo ne’ suoi possedimenti. 


GUERRA RUSSO-TURCA 


« Socondo una notizia da Galatz, scrivo 
la Neue F. Presse, il Danubio è gelato 


tanto fortemento da poter essere fra duo | 


giorni praticabilo ai veicoli. 
| «Il gelo del Danubio nel suo corso infe- 
rioro contribuirà certamonto a diminuire 
gli imbarazzi in cui si trovava l'esercito 
della Dobrucia sotto gli ordini del gono- 
ralo Zimmermann dopo che il ghiaccio di- 
atrusso il ponto presto Braila, per 
provvigionamento ed il servizio dello co- 
munieazioni. Per l'esercito principalo russo 
cho si trova colla Bulgaria centralo, il 
gelo del Danubio sotto a Silistria, non sarà 
di alcun giovamento. Ed è appunto questo 
esercito principalo che dopo la distruziono 
dei ponti presso Rahova, Nikopoli, Zi: 
nica © Boetin soffro munizioni ed 
in ispeoio di foraggi © di combustibile. 
Questo inconveniente potrà essere riparato 
so il Danubio si gela in qualene punto fra 
Viddino 0 Rustaciuo ovvero so Ja cessa- 
zione del corso dei ghiacci permettosso la 
ricostruzione dei poni 

<Il gelo del Danubio rende inoltre molto 
più difficile la difesa della Turchia. Lofor- 
terzo del Danubio, Viddino, Rustsciuc o 
Silist-ia, come puro Turtuki di fronto ad 
Oltenitzà hanno bensi batterie, trinciore 0 
fossati anch dalla parte d'acqua, però que- 
sto opere non devono essera molto forti nè 
avere una importanza come quello dalla 
parto di terra. In simili circostanze non 
sarebbe impossibile che le truppe russe ten- 
tassero un colpo di mano, come a Kars, 
anche da Giurgevo e Kalarasch attraverso 
il Danubio gelato, contro di Rustseine 6 
Silistria, 

« Inoltre i monitora turchi ancorati fi 
Rustsoiuo è SIlistria, nol caso she dove 
| nero esser presi in mezzo ai ghiacci, cor- 
| rerebbero pericolo di esser sequertrati. dai 


a. Lo confiden- | 


cosacchi, Il fatto che i russi concentrano 
presentemente in Rumenia ed in ispecio 
lungo il Danubio forti masse di truppe, 
prova che i russi nol caso di gelo del Da- 
nobio în certi punti, tenteranno qualcho 
00sa di simile. 

< Secondo la Politische Correspondenz, 
l'occupazione di Sulina per parte dei russi. 
è imminente. Evidentemente i russi vogliono 
approfittare a questo scopo del momento in 
cui il gelo delle paludi © dello laguno alle 
foci del Danubio possono permettere un si- 
curo avvicinamento. » 


nori 


Secondo annunzia il Romanul di Buca- 
rest dal 5, i russi sarebburo già entrati a 
Sofia. Mancano i particolari. Cavalleria ed 
altro truppo passano ogni giorno per Ga- 
late. 

Fra i governi russo o rumeno venne con- 
chiusa una convenziono por l'acquartiora- 
mento dello truppe presso eli abitanti verso 
un'indennità da stabilir 


varmmenti peLL 


eRcITO Ruino 


Da un dispaccio ufficiale russo in data 
di Bogote, 3 gennaio, togliamo : 

< Sono pervenuto sinora lo seguenti no- 
tizio sul distaccamento Dandevillo cho do- 
vova giraro Schandornik per Babgora 
notto dal 28 al 20 dicembre il distacca» 
mento sostenne un grava combattimento, 
non però coi turchi, ma con un terribile 
uragano di neve a 45 gradi sotto zero, 


Babgora, ad un'altezza di 5000 
piedi. Quattro cannoni furono interamento 
soppelliti dalla neve © poterono esser tolti 


seguito al gran freddo, 03 soldati gelarono 
interamento. Malgrado questa terribilo si- 
tuazione il distaccamento Dandevillo ri 
energicamente. 

< Il 20 dicombre lo batterio di Giurgevo 
fecero fuoco contro un distaccamento che 
marciava da Rustsciuc al sud-est, forte di 
2000 uotiini e 4 cannoni. Una bomba caddo 
fra i cavalli dell'artiglio intero bat- 
tagliono si nascose dietro una trinces. Una 
bomba caddo por caso su d'un: colla 
mezzaluna rossa. Essendo usciti da questa 
casa 300 soldati armati risultò che î tur- 
chi alzano Ja bandiera colla mezzaluna rossa 
sullo loro batterie. Perciò ancho lo. nostro 
batterie focero fuoco contro la detta casa, 
nonchè sull’edifizio della quarantena. I tur- 
chi risposero al fuoco da duc batterio e 
dal forte Suotbabia. » 


LA missione pi sanviran mex 

Secondo la Corrispondenza politica di 
Vianna, ceco lo condizioni di paco cho la 
| Turehia acconsentirobbo, al massimo, di 
+ accettare, è che sono stato espresso da Ser- 
| vor pascià, dietro domanda del gran visir 
| o coll'assenso del sultano: 

< La Russia riceverà Batum 0 dintorni 
di questa città, col territorio che si estenda 
in linoa curva da Batum a Bayazid, com- 
a Porta si 


Il Bosforo © i Dardanelli saranno 
aperti osclusivamento alla flotta di guerra 
dolla Russia, 

« Quanto alla Bulgaria, la Porta non 
vuol acconsentiro ad affrancarla in quel 
grado in cui lo sono siate finora la Rume- | 
nia o la Serbia. E meno ancora essa vuol | 
rle una completa indipendenza. La 
i offre di concedere alla provincia 
utonomia estesiesima, conforme al pro- 
gramma della Conforenza, 0 di assegnarlo 

un governatoro cristiano. 
< Questo programma è stato mandato a 

Sadullah boy, rappresentante della Porta a 

| Berlino, coll'ordine di prosentarlo al go- | 

verno di Berlino e pregarlo a difenderlo a 
Pietroburgo. Ma la missiono di Sadullah | 
bey è fallita. L'Inghilterra stessa ha fatto 
ogni &forzo per mandare a monto il tenta- | 
tivo, perocchè {l signor Layard aveva avuto 
notizia della clausola relativa all'apertura 
dei Dardanelli alla flotta russa. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


| Santhià, 8. — È arrivata la solma | 
lo La Marmora, accompagnata 


Luigi Chiala, dai senatori Verga e 
dai deputati Sella, Peruzzi, Bert 
@ Arese, dai generali Revel 
’azzioli è Incisa, dal prefetto di 
| Novara e dallo rappresentanze di Fi- 
renze, di Novara e di Vercelli. 

Biella, 8. — La salma del generale 
La Marmora è giunta qui a mezzogiorno, | 
accompagnata dai senatori Jacini, De: 
e Chiavarina, dai deputati Peruzzi, Sella, 
Guala ed altri, dai generali, dalla rap- 
presentanza dell'esercito, dalle rappre- 
sentanzà municipali di Torino, Firenze 
@ Vercelli, dal prefetto di Novara, dal 
sotto-profelto di Vercelli. La salma fa 
ricevuta dalle autorità locali, dallo rap- 
presentanza civili e militari, degli Isti- 
tuti @ dei veterani. La truppa reso gli 
onori. Il trasporto avrà luogo alle ore 
2 pomeridian 

Parigi, 8. — Raspail è morto. 

igi. 8. — Parlasi del matrimonio 
della principessa dollo Asturie con un 
principe di Hohenzollern. 

Rio Janeiro, 7. — Fu formato un 
nuova ministero liberale con Silveira 
Sinimbu alla presidenza e ai lavori pub- 
Blici, Herval alla guerra, Leonicio al- 
l'interno, Lafayette affari esteri, 
Villa Bella alla marina, o Andrac 
Pinto alle finanze. 


Biella, 8. — La salma del goneralo 
La Marmora fu depositata nella camera 
ardente alla stazione della ferrovia. Il 
feretro fu coparto da corone del muni- 
cipiv di Bologna e della Società costi- 
tuzionale di Venezia. 


Il carro fanebre, tirato a sei ca BERLINO 
ora preceduto dai reali carabinieri, dalla | Austrinche 
cavalleria, dalla fanteria, dalle musiche | Lombario 
militari @ civiche, e seguito dalla fami- | Noia i 
glia © dagli amici dol defunto , dai s0- | Tabucchi - 
natori Verga © Chiavarina, dai depu- | Rendita Turca . .. 
tati Areso, Guala, Chiaves, Sella © LONDRA 5 2 
Sambuy, dalle autorità, dalle rappresen- | Gons. Inglo» 9162 ——/-— 1-— 
tanze comunali © provinciali, dalle rap- | Rendita Ital. (10718 n — — 7078 AT 
presentanze dell'esercito, dei voterani e | Tute? 119% 1 — Tilt zz 


Società operaio, e da una folla immensa. 

‘Tenevano i cordoni il generalo Tahon 
di Revel, Pacini, Borti, Chiaves, Po- 
ruzzi e Provana. 

L'on. Sella ed il generale di Roval 
pronunciarono discorsi nella chiesa di 
S. Sebastiano, ovo la salma verrà tu- 
mulata. 

1 negozi, lo fabbriche, gli uffici pub- 
Dlici, le scuolo @ il teatro sono chiusi. 

afonterideo, 7. — È partito per Ge- 
nova il postalo Sw America, della So- 
ciotà Lavarello. 

Parigi, 8. — La Camera e il Senato |* }° 
fissarono por giovedì lo elezioni per 
l'ufficio presidonziale. 

Desseaux, presidente anziano della | A 
Comera , facendo la commemorazione | 25 5 
fonebro di Ducamp, doputato di sinistra | ‘*\ 
cho fu deportato in Algeri nel 1852, 
disse cho egli fu viltima di un regimo 
detestabilo. È 

Cassagnac lo interruppo dicendo: «È 
la repubblica cho è ignobile. » n 

Cassagnac fu richiamato all'ordine. 


Dispacci della guerra 


Pietroburgo, 7. — 1 telegrammi dei 
giornali russi, cho annunziaro l'incon- | 
tro dei delegati turco e russo per con- 
‘mistizio, finora non sono 
confermati. tare 

Londra, 8. — Il Morning Post dice | nari 
che, mentro sono scambiato importanti 
comunicazioni con Pietroburgo, lo pro- 

della conchiusione dell'ariuisti- 
zio, in luogo di aumentare, sembi 
diminuiscano, ed è impossibilo di pro» 
vedere ciò che accadrà. 

Il Times dice che l'Inghilterra non 
vuole l'annessione nè l'occupazione del- 
l'Egitto, ma che non lo permetterà ad 
un'altre 100 
rebbe con tutte le suo forze al tentativo | 
d'impossessarsi di qualsiasi parte del- | 
Egitto, e sarà a tompo di pensaro a 
conquistarlo, quando l'Egitto fosse mi 


a qu 
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i conto chilogr. 


dell'ottava acor 


affari ristrettin 
gennaio ai contrattarono a lire 111 05 al guis- 


RIVISTA. COMMERCIALE 


‘Cereali. — Lo transazioni eseguito nella sot- 
timana decorsa nei principali mvreati ni 


al solo 
li fatti 


prezzi estremi farono di L. 18 

00 di tre ataia peril grano, e diL. 11 

per il grautureo. 

Bologna 0 a Forrara i grani furono con- 
al quintale, è i granture 


Venezia i granturchi variarono da L. MU a 
l quint., i risovi da L. 22 a 23, e il riso 


Milzo la settimsna trascorro con mollis- 
ni è con prezzi in uumento du 25 
seconda qualità. 1 frumenti in- 


24 75, è îl rig indi» 

L. 95040 

Pavia mercato discretamonto attivo con 

yvariati. I grani furcao vecduti da lire 
riso da I, 34 a 40, 

urco da L. 22 a 24. 


i fecero da L 3 
cita, i Manfrodos 


È gÌ 
ld 


l'etolitro ; @ i Salonicco a liro 


‘Ancona veonero praticati i medorimi prozzi 


Napoli, in Borsa, i grani teneri dalle Pu- 
pronta consegna a Barletta, furono quotati 


ina calma o prezzi deboli por abbon- 


potenza. L' Inghilterra resisto | denex di arrivi. 1 Taganrog fecero L. 908 


chilogr., o i du lia L, 


Cagliari contrattazioni attivo aì prozzo di 
25 2 27 00 all 
L 


— Sampre sostenuti 


ra Ligura è vlla porto conte 
Porto Maurizio, i premi praticati furon 
200 n apiut. preso sl magnazino 
i nopraffini scelti, di L. 185 a 105 peri 


di L. 1652 175 per i maagiabili buoni, di 
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ila 
Lucca i prezzi proseguono ad aumentare 

rogressivo aumento è giustificato 


deposito sono di lir 


ti, di lire 


i nuovissimi. 
Napoli la settimana trascorse debole o con 
. I Gallipoli ia Borsa. per 


por mario a lire 112 23 0 i Gioia n lire 
63 in contanti @ n lire 110 41 per marzo. 


Cafe. — La calma continva a dominare nella 


parle dei mercati a motivo spocial- 


mente dell'incertezza che rogna sull' avrenire 


rticolo. 
Veneri 


con qualche facilitazione, il Bahia 
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fine mese, ma vorso chiusura migliorava legger- | 530: 
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gioraaliera per longo tempe. 
Queste penne sono utiliasime anche ai vi 
aerivore in qualunque luogo senza bisogue di inchioriro nè 
Treransi vendibili all'Agenzia Tabega, piazza S. Cinodio, 9. 


roc. Lui- 


pr. avv. Giuseppe, id 


Approvata con R. Decreto 26 agosto 1877. 


. È NASTRO DISINFETTARTE Larere dell'Arrocato 
Ì corno 1 tassa GIUSEPPE SALVETTI | 
i Prezzo Lire 2. sorre-rfinrarro Di rannza Il 


Un grosso volume in 8° — L. 7, 


Dirigersì in Roma presso l'Agenzia 
. Tologa, Piazzr S. Claudio, Di. PEA 
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pra SEVADENTA AndSIch De Tr ci i 
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oa "10, - atte 
prote annn iaia ao cpu, compagna nr dela ne ; Lal 


Prezzo d'emissione L. 420 ridotte a sole L. 398. 
pagabili como approsso: 
50. — alla sottoserizion 

sl riparto dei titoli provvisori; 

al 1° marzo 1878: 


Molti anni di successo, e l'uso che se ne fa negli 
Ospedali del Regno, sono prova su 
della loro officacia. 


uglio 1878, mono L, 


\ARSI dalla FALSIFICAZION. 


i ep per irimeatre intensi dal È 
i la sosimistRAZIONE Seen pr al 0 giugno 1878, cl Per cansare le falsificazioni ioni, che 
È Parigi il idità, pituito, pnunee, fi como contanto » ing A rali 
i a nema, tisi, ogui o 1a al 1° sottombro 1878. Scatola porti impressa in color rosso la Marca di 

Sonlvard Monmarire |f| | gulos dat, voce pesci, veci. fato rai intestini acma, con | abtrica di forma eguale a quelta indicata sopra. 
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3 e signora marchera È foserizione godrà 


alla farmacia della Legazione Brittanica in Corso 497, — 
A. Taboga, piazza S. Claudi 
2a 


Ì Cura n. 07,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 1800. inoltre il bonifico di 9. 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio pa- 
porciò desidero are tro libbre cinque, Mi ripeto con di- 


DEPOSITO in Roma alla farmacia Milani in Corse 145, 
59 e quindi paglierà solo L, 308. 
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î uogo una proper 
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Lo sorgenti di Vioby suddotte ai trovano alla Succursai 


© Banchieri, e in tutte Jo farmaci 
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Revalento Arabi 

If utamoderatamento già da tre 
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Il dott. Antonio Scordilli, giudice al Tribunale di Venezia, S. Marin 
Formosa, Callo Querini 4778, di malattia di fegato. to] 


TUTTE LE SIGNOR 


per le spesa di npediziono alla Direziono del Giornale delle Dov 
Fia Po, N. 1, p- 3", in TORINO, riceveranno grati 


nolla provincia di 
feraci di quella uber. 


di terreni fra i pi 
ogni genora di coltura , esont 


fuoco 0 di us lume appariscè la cerittura La Mevalemta in scatole: 1; di kil. 2 fr. 50 03 12 Ril. 4 f: Piani tiero, Duc copie del Calendario per te ni 
fr; 2 112 Lil. 17 fr. 50 o.; G kl, 88 fr: 12 chili 05 fr. 494 ettari di terrenu sono già al ‘Questo Calendario forma ua eloguato libretti 
Biscotti di mevalenta: scstelo da 112 kil, 4 fr. 60 ei da ltisi GB0O ala na roddio suelio di'almae [coperiiaa di lusso, di graziosimimo ditegno. Oltre a duo valend 
Dirigorsì all'Agopzia di pubbli Taboga, Piazza S. Claudio, 94. (Ki 8 fr in onfitsusi ottari 3,184 con na reddito. — "ll ; tile, contiene un'infinità di utili © eri 
La Mevalonta nl Cioceolatto in Polvere per 12 tszz9 2 ft | fl metto di santo ati Plan IRE con MA MST, ograzzii icchò con molto my 


può dirmi il voro Wa 
amo certi che la niger 


10.64 por 24 tazso 4 fr. 50 e; po: 48 fusse 8 îr., in Yavoletts. 
per 12 taxzo 2 fr. 50 ci Sr. 50 coni 


Totalo degli ettari affittati o conenduti in enfitousi, 


[AGQUA, MINERALE ‘DI MONTE, ALFET 


‘via Tommaso G tale dei agg) a i approfittarne , manda 
INO-SOLFITICO-MAGNESIACA tà peso principali (armati e doglie. | © ico rn pt atimate © dito gior 
Ligue Solforose d'Eu ilimbergli, fara. nelle Legazione Dritaa i 720 dei quali parto ones. 
|, Lasi imporiantedelte Acqua Solforose d'Eropa ia ea tn pull Logaziony brit Goes i, 173 di ul parto giù i oli ll 
| sorga ci ‘ Tera id, 1 sopperire alle esigeazo di questa colosala impresa, la 
ia Tegenla Sr e ea Ania ceroni  pgrazoneco Vitali — | fl ciaimento allo ncopo di provvedere prontamente alla preparazione 


‘Corso 4960-40) — F. Donzelli, farmasia | f| 4 a successivo collocamento di tutti i terreni, la Società ha ata- 


Frazk Cook, farm. inglese, bilite di emettere 


_Otoni di Piutro Garin, al Corse, 100 — W. Lew," farma non 
ili e Matt, via dillo Manto 0, Mi ES Pn — Ber psi Asa 


delli 10 dicembro 1877, cos 


Ù 
MOL] È Comano Mana ===> 
Feache pel garantito rimborso la pochi anoì e pel premio 
E. Fulzoni, di Piacenza poeti, 
ai trovano; Berg 


SPECIALITA’ 15 soquito dllo obligazioni della Socilà costituisce dunquo ua 
Mirano agg! quia dl ori Lon godono ale tuti 
d'ov— 3 Medaglie d'argento — I Medaglia di Bronzo | La sottoscrizione è aperta nei giorni 7,8,9 e 10 genn. 1878 in 
iv Depestio per 1a vendita ta dettagiio ca [| sist Seo dere gii ivo Be 


|ieorente, rievaglia l'epp 
‘o di fermento, così rieam 
ueat'acgus minerale modi 
l'organiono. 


equa Minerale Salso -odica di Sl 


prù Jodica dette n 
i è indicato Îl 


METODO-PRATICO-CONPLETO-INFALLIBILE 
per giuecare con sicurezza al R. Lotto 
Prezzo Miro 
Si vende all'Agenzia libraria dirotta dal 
Metis, via Guetta, 57, Firen 


Ri cam in tute fe malattie ia 
scrofola, nel g° 


sig. Giovanni Ani 


| 


sta Acqu 
© si spediscono dal dott. cav. 
Vendita in Roma presso l'Agenzia 


O PIFICIO 
DI ANGELO MAROCHETTI 


NUOVISSIMA PUBBLICAZIONE 
I MISTERI DELLA VITA MILITA! 
di più di 00 pagine 


izione interamanto asw 
ionale, interessando al più 


2 Madagli 


Itomanzo originalo ital 


; si gigia ù di danaro di ‘clio gino tempo. del pi 
della premiata farmacia © distilleria di Liquori igienici 
ec esibgno il loro pretto d'cquinto sia i giorasta molto pi 
ee rac snamdrla presso la Basca Popolare; Awti, 


|a 


> avemmo premo he tea Tad Coni. ed tig. nl, Bugie Ci sang 
È L'UFFICIO DI PUBBLICITÀ cio Comit, em, l'Apgezo dolo Basca lodata 
il Î balpis Josio ; Gomeva, anca jenova ei A 
E si A. TABOGA Ma ti dd Foto) enel ig Crotosmi 8 
E : 7 nataso ato" ogal ci Comp. 
im cel: ROMA - Piazza S. Claudio, 94 - ROMA Gen, K Veront; Mevare, la Haosa Popolare; Padova la 
| Q 5 i a Seme Vaso: Padana, Varazii Giuseppe Pimcrete, in Bata ÎÎ | 1) Stabilimento 
E ! Acqua aromatizata distillata di Catrame Norvegia» Bott. L. 1,50 | [| di Pinerolo ; IFimeeman , Luigi Ponti i Mewige, Ferdianado 
5 H Alla Coca Boliviana + + + Tar 0» 1,20] fl Setola Pasca indaztriale Ssbalpina - la Panca della Piccola lodi» \PEDICO-IDROTERAPIC! 
si i E foce tti | ALe i 7 IO i anice ate | ORTOPEDICO-IDRO, n 
lm ® È E H Tai e in snai 1 14 |[| queto si torno - la Banca di Crdito Va BARRIERA DELLA LAS 
| Crema al Cioccolatte. Liquore delicatina. Rott.gr. di lusso » 3,50 ca ° ; i 
- dat S0R È SS fonte rene io | ei Mac Di Dt Cor Po Cri Cb 
ia Lc; 8 Ì ARE) » » » pis. » » AVVERTENZA — È fatta facoltà di anticipare anche parzial- 
{i È Elixir dol Cacciatore » forte-tonico-corrob. gr.» » mento uno 0 più versamenti , godendo dello sconto in ragione del 
urne metile ne ei î 
id » > = chetta tasca.» decorrerà a carico del sottoscrittore m roso un interesse della "i atiote coniina 
Se: —_. 506 alfano acri doo sui dalle rat a ito pot "ii pi 
Alt atao soddiatato "della medesima ss pro pedi 
; (ad Î All'ingresso sconto da convenirai "iatza bisogno di difida qualunque o di altra formalità lla idroterapia. Assistenza 
: I Mi pria Torino dl tal pericolo 


Spedizione contro l'importo , aumentato di Cent. 50 por 
| imballaggio, all'indirizzo A. Tuboga Roma. 


NON COMPRATE W MACCHINE DA CUCIRE 


Senzu prima conoscere la seguente tariffa del prezzi della casa A. Ronx la più antica in Italia per ques articolo; stabilita im Genova dal 1860. 

La suddetta Casa ricevendo direltamento ed in grandi partite dallo primarie Fabbriche d'America, Inghilterra, ecc. oliro d'avero da quosto dei prezzi eccezionali per il suo grande smercio, ha 
dello sensibili ecoromie per i trasporti, ricevendole per via di mare a tonnellate, e per via di terra! a vagoni completi, con tali vantaggi la Caso Roux può praticaro alla sua clientela dei prezzi veram 
iosissimi come quì sotto notat 
lutto Je Macchine sono garantite indefinivamente per la loro ori; 


vantaggi 


bontà ed uso, complete di tutti i suoi accessori e guide, e loro particolare libro d'istruzione. 


ale provenienza, qualità, 


MACCHINE A MANO MACCHNE CON TAVOLINO 
LA RINOMATA PICCOLA SILENZIOSA, originale dell'inventore, macchina ad un filo, essendoci ora aggianto un 
solide piedistallo, non occorrendo più fissarla completa d'ogni suo accessori: 

‘con piedistallo ed accessori 


20 
TARVISIO e 30 JOWE A originale por famiglia, certificato d'origino per la garanzia completa di suoi accessori. So da 
S, originale oltre i consueti ri ha nyove guido in più che i e rode na Apleicna ene a Re 
\ LA FAVORITA DELLE SIGNORE di Raymond del Canadà completa di suoi accessori ». » + » 40 DETTA € » » Cappellai e lavori forti”. ME oe » 
LA VOGEL, ili punto uguale d'ambo lo partì, con elog. piedistallo in marmo seuro, completa » 60 LA WHELLER E WILSON, originalo Americano N. 4 con bracci argentati, cleganto tavolino con coperchi 
è LA NCX PLUS ULTRA a duo fili completa». + + + + + è e e e» STA cessori, por famiglie od iodustrio . calo TASSE z 3 È SUA 
più granda con piedistallo complota +. + ++ +e e e + a+. >» 9 DETTE (sistema) di altro ed accreditato fabbricho, con tavolino coperto, ecc. complete da L. 100 a fi 
E HOWE a duo fili eco. e LARE iN SAP RE E VO E DETTE della rinomata fabbrica Frister o Rossmann, la miglioro cho sì conosca per famiglia ls più 
TON, originalo con solido piedistalle, ricca d'accessori, con macchinetta separata per faro lo cannotto per qualunquo lavoro, con ultimi perfezionamonti da L. 120 a» gg n 
atta {@bmplota: e el cu a RR IA) La Jo) originale macchina a braccio per cucire in qualunquo senso, completa» + si 
LA HOWE, criginale ultimo modello ‘o nuovi perfezionamenti completa di accessori» - 1 > 75° [DETTE dialtro Boone fabbriche, da Le BOO RO ee Le ds 
LA BRUNONIA completa >. . >... + o ca ano pei LA SINGER, original famiglia completi (c++ 00 «+ u 
LA SUPERIORE idem. era, Se e 2 e stona, > 75 |DETTA MEDION, per industrio (- + >... i SARO TI 
LA URN iran) della Casa Americana Goodwin da non confonù colle numerose contraffazioni completa » È DETTA (SISTEMA) per famiglia superiore a tutto quello conosciuto per i suoi perfezionamenti, tavolino coperto I 
LA TAYLOR completa . . EE È o . . . . . . . . . . . . » ‘a segreto e ricca d'acsessori @ . . . . . . . ty . . o 6 & . o LI 
FA CANADESE dl Ravmind Sea ciinile similia gi © TTT 011 89 [1a sUNBOLbT con traino e macchicità astomatica par fare e esntt, completa + > 1 


Ogni Macchina viene garantita per la qualità e provenienza ed accompagnata dal suo libro d'istruzione dettagliato, ed illustrato di disegni per ben servirsene. Per lo spedizioni vengono imballato g 
ad uso Fabbrica in modo che possono giungere a destinazione intatte e vengono consegnate alla Ferrovia di Genova per relativo inoltro — Tutti gli ordini che si ricevono accompagnati dall'importo in V 
Postale 0 lettera raccamandata, vengono eseguiti nelle 24 ore colla massima esattezza © puntualità. AROUX 
È NB. Le Express e Vogel Wanzer si trovano anche ai medesimi prezzi presso l'Ufficio di Pubblicità A. TABOGA, piazza S. Claudio, 94, Roma. Genova Piazza Foutanc ;iiorose, ES. 
\l Tipografia dell'Opinione. 


